6 


NELL* ULTIMA 


PERFIDIA 


® Chi si è rivolto al popolo italiano falsifi- 
leando situazioni efatti per tentar di co- 
(yrire i suoi mercanteggiamenti indegni ha 
Ifatto un buco nell’acqua. L'Italia risponde 
‘come un sol uomo che sta con il suo Re è 
\eon il tuo Governo i quali difendono stre- 
‘nuamente i sacri, impreserittibili diritti 
della, Nazione, de Das 
i i ha sperato che.la sua strani si 
‘rola rione ascoltata nel nostro pura ti 
mostra ancora una volta la sua crassa igno- 
Franza; dimostra di essere ancora, COMET 
‘sempre, male informato dai suoi agenti cir- 
tea il vero stato d’animo delle popolazioni 


CA 
. Tutti, senza distinzione di colore, i par- 
‘titi nazionali e gl’italiani plaudono al mes- 
agio di rgart 

n verità, certi colpi di scena erano pre- 
meditati, come perfida fu tutta la politica 
ipocritamente svolta dalla vigilia dell’ar- 
mistizio. fino ad oggi, nei riguardi dell’Italia. 

Anche l’armistizio conl’Austria schiaccia- 
ta dall’Esercito italiano, fu: per noi una 
dliminutio . capiti. Dove avevano diritto 
di recarsi le sole armi italiane per garantire 
l’armistizio,, altri intervennero. 

.. Cominciata la conferenza della Pace, si 

tentò ingannare la buona fede italiana la- 

sciando credere che le nostre legittime ri- 

vendicazioni sarebbero state accettate, ma 
| rinviandone sempre la discussione. 

Così ci condussero sino agli ultimi gior- 
Di, cioè alla vigilia dei preliminari di pace 
con la Germania, nella speranza di metter- 
ci il cappio alla gola, pronti — come han 
fatto — a denunciare l’Italia ai popoli del- 
la terra quale negatrice della pace, a denun- 
ciare (stolto e risibile tentativo) il suo Go- 
verno..... imperialista agl’italiani medesimi. 

I telegrammi che seguono recano una 
pallida — e squallida — impressione del- 
la drammatica situazione di ieri. 

I nostri Delegati, brutalmente offesi nel- 
Voffesa all'Italia ufficiale e; popolare, han 
no abbandonato la Conferenza e ritorna 
re in Italia, vi 

Lloyd George fu ieri ricevuto da Orlando 
:— dice un selegzaginà ufficiale — e, sì 
comprende, per. ultimo tentativo di 
conciliazione. Intanto l’officiosa agenzia in- 
glese. avverte .che Inghilterra e Francia 
mantengono fede al patto di Londra. (sol 
“tanto 1) e si adoperano aneora a persuadere 
Wilson il cui appello ai popoli è stato lan- 
ciato « sotto la sua responsabilità » cioè 
senza l’adesione dei nostri alleati. 

Questo dice la Reuter e, speriamo, non 
vi siano state segrete adesioni da parte di 
alcuno di essi. 4 
, Certo è che l'Inghilterra ha tolto le sue 
ppe da, Fiume: ma altre ne restano. 
Perchè gl’inglesi non, vogliono spezzare 
la tradizionale amicizia con l’Italia, 

Intanto, nell’attesa: febbrile, decisiva, i 
mostri nemici, i mostri amici, possono scor- 

| gere quale sia l’atteggiamento del popolo 

| italiano. Unito, fiero, dignitoso, pronto a 
| rintuzzare ogni provocazione da qualun- 
| que parte gli giunga. 


 Delusioni per..... gli altri 
———. Evidentemente, nei circoli wilsoniani ef si- 
milia si ha una strana idea del popolo italiano. 
ok Non ricordano che questo è il paese che com- 
bs i gig resistette ai più tremendi sacrifici duran- 
ta la guerra, è il paese che dopo il disastro di 
| Caporetto non mosse ciglio e attese impavido 
la vittoria immancabile. 4 
Non sanno che il paese delle cortesi ed'one- 
ste accoglienze a qualunque ospite straniero 
è quello stesso paese che non ha mai voluto 
prender la parola d’ordine dallo straniero, fos- 
se pur l’ospite e l’amico di ieri. 
tolto chi posse supporre che all’osanna 
“di ieri il popolo nostro non sappia far seguire 
‘ il raca domani. È 
© Con gigantesche dimostrazioni în tutta Ita- 
lia, il popolo risponde fieramente no al Mes- 
saggio di Wilson. 


Ciémenceau e la luna 
La Tribuna in un articolo di Malagodi « I 
| ‘precedenti e i retroscena » pubblica queste 
‘parole di Clémenceau dirette ad un italiano : 
Chieder Fiume è chieder la luna. 
. E perciò a parigi volevano farci trovare 
da luna nel pozzo 


I Il colpo di scena di Wilson 


e il Messaggio di Orlando 


La Stefani comunica in data 24: 

Teri, mentre erano ancora in corso trat- 
| tative tra la Delegazione italiana e quelle 
‘alleate per la risoluzione delle questioni 

italiane, il Presidente degli Stati, Uniti d'A- 
‘merica, sig. Wilson, dirigeva. improvvisa- 
mente um messaggio al popolo americano 
‘con cui designava come ‘imperialistiche 

aspirazioni dell'Italia al. di là «della linea 
- delle Alpi, mentre l'America era scesa in 
campo per ragioni di equità edi giustizia, 
în base ai quali principi l'Italia poteva at- 
‘ ‘tendersi Ja pace. — î / 

A seguito di ciò, il Presidente del Consi- 

glio, on: Orlando. si propone di lanciare 

‘popolo italiano tm messaggio con cui spiega 

È & condotta dell’Italia, diretta. esclusiva- 
mente a raggiungere quegli ideali di pace e 


‘di giustizia per i quali è entrata in guerra. 


I ritiro dei delegati italiani 
| PARTENZA PER L'ITALIA 
* (8) PARIGI, 23. — (ore 18.35) — 1 cinque 
delegati italiani si sono riuniti all'Hotel Edouard 


WII per esaminare la situazione creata da una 
| ‘comunicazione del Presidente Wilson. 


(8) LONDRA, 23. — (ore 22.43) — Una, 


‘informazione della Agenzia Reuter dice: La 
‘Gran Bretagna. consigliò all’Italia di rinun 
ad. sue. domande, Nondimeno 

o ISTE: 


le. 


se gli italiani insistono i diritti 
I ono per ottenere i diritti 
da loro conferisce il trattato di Londra, la 
RS e la Gran Brettagna faranno onore 
alla loro firma. Clémenceau e Lloyd George 
cercano di giungere a qualche accomodamen- 
to. Wilson ha pubblicato la sua dichiara» 
zione sotto la sua‘propria responsabilità. 


(S) PARIGI, 24. — (ore 2,13)— Intervista 
to stasera da un rappresentante dell'Agenzia 
Havas l’on. Orlando ha dichiarato : vs 


« Voi comprendete indubbiamente/la riser- 
va che debbo impotmi in un momento di tale 
gravità. La dichiarazione ‘di Wilson Soprav- 
venuta improvvisamente nell'ora stessa in cui 
tentavamo.un supremo sforzo di conciliazione 
la cui lealtà garantiva il successo, ha arrecato 
a me come a tuttii miei colleghi italiani alla 
Conferenza della Pace la. più profonda sorpre= 
sa. In queste condizioni non potevamo pren= 
dere ‘altra decisione all'infuori di quella. che 


« abbiamo stabilito e cioè di cessare di collabo- 


rare ai lavori della Conferenza, poichè ci era 
stato tolto di veder risolvere amichevolmente 
il problema italiano, 

Del resto, h i P dr 
‘ to, ha soggiunto l'on. Orlando, espor- 
rò alla mia volta il nostro punto di vista do- 
mani in un messaggio al popolo italiano.” 


IL GEN. DIAZ PARTE DA PARIGI — 


.(S) PARIGI, 24. — La. Chicago Tribune edi- 
zione di Parigi. dice che immediatamente dopo 
gere Sesta arcerione del. Presidente 

ilson il generale Diaz si preparò a lasci 
Parigi ieri sera alle ore dg o : oi 


Orlando: riceve. Lloyd George 
(S) PARIGI; 24 00 11. — Questa mattina Pon. 
Orfando ha ricevuto il Pr. Ministro Inglese Lioyd 
George, 


PAGINA LE CONDIZIONI ED I 


Dichiarazioni di Barzilai 
(S) Parigi, 24;— Lion, Barzilai ha dichiarato al 
Petit Parisien:che la dignità dell’Italia è incompa- 
tibile con l'atto di Wilson al quale egli rimprovera 
di aver diretto 1m appello al popolo italiano passando 
ai di sopra dei membri della Conferenza, e del Re d’Ita- 
ia, 


Alla Serle della Delegazione italiana 


(8) Parigi, 24, — (ore 2,45) Una grande animazione 
ha regnato per tutta la serata all’Hotel Eduard VII, 


| Numerosissimi giornalisti inglesi, americani, francesi, 


giapponesi, ecc. venuti per raccogliere notizie af- 
follavano la grande Hall dell'albergo. 
Alle ore 22.30 gli @n. Orlando -e Sonnino risciti 
dalla sala da pranzo, 801 
da uno scoppio di ace! 
è prolungato per ecchi minuti. L’on, Orlando, 
molto commosso si è inchinato parecchie volte per 
ringraziare e quindi ha detto: « Signori ! Il grido che 
desidero sia emesso in questo momento non è quello 
di Viva Orlando o Viva Sonnino ma quello di Viva 
VItalia »1 
Nuove acclamazioni hanno accolto queste parole. 
Gli on. Orlando e Sonnino sono rimasti nella hall 
dell’albergo fino alle ofè 23, trattenendosi a conversa- 
re con le persone presenti. Aftorno ad essi siformavano 
gruppi e ripetutamente le loro parole sonostate coper- 
te da applausi, s 
Nella serata non è stato comunicato aleun nuovo 
particolare sugli avvenimenti che hanno provocato 


l’incidente, 
Che dirà Fiume? 


(8) Parigi, 24. — Andrea Ossoinack, deputato 
di Fiume, ha manifestato al Petit Parisien il timore 
che il comunicato di Wilson abbia in Fiume una dolo 
rosa ripercussione e vi provochi gravi disordini. 

Sin dal 1530, egli ha detto, tutti i popoli rispetta- 
rono le nostre frontiere storiche. Fiume è italinna: 
su 50,000 abitanti non vi sono 10.000 slavi, 


L'INCREDIBILE PROGLAMA Di WILSON 


L'Ambasciata degli Stati Uniti comunica in data 
di ieri: È 3 

* Questo. pomeriggio il Presidente Wilson, nella 
prima. dichiarazione riguardante una questione con- 
troversa davanti alla Conferenza Pace, ha dato 
questa. comumicazione ufficiale per il problema dell'A- 

« Nel pubblicarla il Presidente fa conoscere che egli 
ha desiderato una volta ancora richiamare l'attenzione 
sul fatto che vi erano alcuni principi non definiti i qua- 
li erano stati accettati dai popoli del mondo come basi 
per una pronta pace. Gli Stati Uniti hanno semplice- 
mente ricordato questo perchè non ci dovrebbe essere 


deviazione da questi principiî », 


La dichiarazione è lu seguente : 

«In vista della importanza capitale de i problemi 
in questione, e per gettare tutta la luce possibile s0- 
pra ogni cosa che riguarda la loro soluzione, spero 
che la seguente dichiarazione contribuirà ella for- 
mazione finale di uma opinione e a una soddisfacente 
soluzione, 

Quando l’Italia entrò nella guerra entrò sulla 
base di un accordo definito ma privato con l’Inghil- 
terra e la Francia, ora conosciuto come patto di 
Londra. Da quel tempo l’intero aspetto delle circo- 
stanze è stato modificato. Molte altro potenze grandi o 
piccole, sono entrate nella lotta, senza aver conoscen- 
za di tale accordo. L'impero austro-ungarico, allora 
nemico dell'Europa, è alle cni spese il patto di Lon- 
dra doveva essere eseguito nell'evento della vitto- 
ria, si è disfattoe non esiste più. Non solo questo. Al- 
cune partì di quest'impero — e questo è ora ricono- 
sciuto dall'Italia e dalle nazioni sue associate — de- 
vono essere erette a Stati indipendenti e associati 
in una Lega delle Nazioni, non.con ‘quelli che sono 
stati finora nostri nemici, ma con l’Italia stesa è 
con le potcnze che sono state con l’Italia nella gran- 
de guerra per la libertà, Noi dobbiamo stabilire la 
loro libertà come la nostra. Essi devon® essere tra 
gli Stati minori i cui interessi devono. da ora in poi 
essere scrupolosamente salvaguardati come gli in- 
teressi dello Stato più potente. 

La guerra si è chiusa inoltre proponendo alla Ger. 
mania un armistizio e una pace che dovevano essere 
fondati sopra certi principii chiaramente definiti, i 
quali dovevano creare un nuovo ordine di diritto 0 
di giustizia. Su questi principi la paco con la Germa- 
nia è stata non solo concepita ma anche formulata, 
Sopra questi principii essa. sarà eseguita. Noi non 
possiamo domandare al grande consesso delle po- 
tenze di proporre e di effettuare una, pace con PAn- 
stria di stabilire una base d'indipendenza e di dirit- 
to negli Stati che sostituivano originariamente l’im. 
pero austro-ungarico e negli Stati del gruppo balca- 
nico sopra principi di altro genere. Noi dobbiamo ap- 
plicare alla sistemazione dell’Europa in quelle zone 
gli stessi principi che noi abbiamo applicato nella 
pice con la Germania, E” stato sopra una ésplicita 

dichiarazione di questi principii che è stata presa 
l'iniziativa per la pace. E*:sopraydi ossi che deve ri- 
posare. la intera struttura della pace. 

Se questi principii devono essere applicati, Fiumo 


deve servire come: sbocco commerciale non della È 


Ttalia ma delle terro situate al Nord ed'al Nord-est 
di questo porto : ali’Ungheria, alla Boemia, alla Ro- 
menia e agli Stati del iuoyo gruppo Jugoslavo. 

Assegnare Fiume all’Italia significherebbe erea- 
re la convinzione che noi abbiamo, deliberatamente, 
posto il porto, dal quale tutti questi paesi principal- 
mente dipendono per il loro accesso al Mediterraneo, 
nelle mani di una Potenza della quale esso non for- 
ma ùna parte integrante e la cui sovranità, s0 fosse 
ivi riconosciuta, non potrebbe non sembrare stra» 

* niera, nè identificata con la vita commerciale di 
quelle regioni alle quali detto porto dovrà servire. 
Razione senza dubbio per la qualo Fiumo non è sta- 
ta inclusa nel patto di Londra main esso patto de- 
finitivamente assegnata ai croati. 

Ela ragione per la quale la linea del patto di Lon- 
drs ha incluso molte dello icols della costa orientale 
dell'Adriatico è la'porzione di costa dalmata che sta. 
più apertè al'mare è stata non solo cha qui e lè su 
(este isole e qui e là su questa costa vi sono gruppi 
di sangue italiano e connessi della fazione! gironi ma 


amchee senza dubbio principalmente perchè si sen- 
tiva che era necessario, per l’Italia avere una pasizio- 
ne nei canali dell'Adriatico orientale perchè essa 
potesse difendere le sue coste contro l’aggressione 
navale dell’Austrie-Ungheria, 

Ma }'Austria-Ungheria non esiste più. Si propone 
che le fortezze del-Governo austriaco ivi costruite 
siano raso el suolo e permanentemente distrutte. 


Fa pure parte del nuovo piano per la sistemazione 
dell'Europa, bistemazione che ha per perno la Lega 
delle Nazioni, chei nuovi Stati ivi costituiti accettino 
la limitazione degli armamenti, che metterà fuori di- 
scussione ogni oggetto di contestazione, Nè ciò può 
significare che si faccîja un trattamento iniquo ai 
gruppi italiani ivi esistenti, perchè saranno date ga- 
ranzie soddisfacenti sotto sanzioni internazionali, nel 
senso di assicurare un trattamento equo ed uguale a 
quello di tutte le minoranze etniche e nazionali. In- 
somma, tutte Je questioni annesse a questa sistema. 
zione assumono nuovo aspetto : un nuovo, aspetto. 
déterminato dalla stessa vittoria del diritto, per la 
qualo l'Italia ha fatto il supremo saerificio di san- 
gue e di ricchezze. L'Italia, insiomo alle altre gran- 
di potenze, si è costituita una dei principali custod; 
del nuovo regime, nella creazione del quale ebbe 
une parte così degna. fs 4 1 

A nord o nord-ost esss rientra nelle suò frontiere 
naturali, lungo le giogaio alpine; dal nord-est al 
sud-est, fino all’ostremo limite della: penisola istriena 
(compreso tutto il grande spartiacque éntro il quale 
stanno Trieste e Pola e tutte le belle regioni, il cui 
fronte è volto vereola-grande penisola ove la vita 
Storica del popolo latirò si è svolta attraverso se- 
coli di storia illustre, dacchè Roma si fu insediata 
gui suoi cette colli) Ja sta antica unità è restaurata. 
Le suo frontiere si estendono alle grandi muraglie 
che ne sono la difesa naturale. 

E’ nel suo potere di circondarsi di amici, dare pro: 
va ai popoli dell’altra sponda dell’Adriatico, recen- 
temente libereti, dolla più nobile caratteristica della 
grandezza: la magnanimità, la generosità benevola, | 
l'attaccamento alla giustizia piuttosto che all’in- 
teresse. ‘Le nazioni ad essa ascociate, le nazioni che 
nulla sanno del patto di Londra e di altri impegni 
particolari che possano essere stati presi all’inizio di 
questa grande lotta e'che hanno fatto il supremo sa- 
crificio nell'interesse, ron della: difesa nazionale; 
ma della pace duratura del mondo, si uniscono ora 
ai suoi ellcati della prima ora per incitarla ad assu- 
mero una parte direttiva, che non può essere ingiu- 
sta, nel nuovo regime europeo, 

L'America è l’amica dell’Italia, milioni dei suoi 
corcittadini sono oriundi dello belle campagne ita- 
liche, esse ha legeminon soltanto d'affetto ma di con- 
sanguineità col popolo italiano. Tali legami non pos- 
sono mei spezzarsi, e, l'America ebbe il privilegio, 
conferitole dalla generosità dei suoi associati nella 
guerra, di iniziare la pace che stiamo perconcludere, 
jniziorla in base alle condizioni da essa formulate, . 
e per esprimere le quali io fui il suo portavoce, 

Essa è costretta a fare in modo che ogni singola 
decisione da essa presa sia in armonia con questi | 
principi; essa non può agire altrimenti, essa ha fi- | 
ducia nell'Italia, è nelle sua fiducia, confida che VI 
talia nulla chiederà che non sia coerente, oltre ogni 
dubbio, con questi saeri obblighi. Non si tratta di | 
interessi ma di diritti sscri dei popoli, degli stati | 
nuovi e antichi, dei popoli liberati e de popoli i cui 
regnaritì non li avevano mei tenuti in conto come 
degni di giustizia, sopratutto si tratta del diritto del 
mondo alla pace, e sd una sistemazione di tutti gli I 
interessi, tale da rendere la pace duratura. 

Questi, e questi soli, sono i principi per Ì quali 
}America si è battuta, questi, e questi soli, sono i 
principi in base si quali essa consentirà a fare ls 
pace. Su questi priucipii soli essa spera © confida 
che il popolo d’Italia le chiederà di iare la pace. 


Firmato: W. WILSON ». 


PREZZI PER LE 


EAT ITALIANI RITORNANO MN ITALIA 


La ferma e fiera risposta di O;lando 


| nazionale nei secoli. Se questo diritto si 


Ecco la risposta del Presidente del Consiglio on. Or- 
lando al; Messaggio del Presidente degli Stati Uniti 
d'America; Signor Wilson: 

Mentre la Delegazione italiana ‘si trova riunita 
per discutere una. controproposta fatta pervenire 
dal Primo Ministro inglese allo scopo di cercare un 
modo di possibile conciliazione fra le varie tendenze 
che si erano manifestate intorno alle aspirazioni ter- 
ritoriali italiane, i giornali di Parigi pubblicavano 
un Messaggio del Presidente degli Stati Uniti sig. 
Wilson, nel quale era espresso il pensiero di lui in- 
torno alle più importanti fra quelle questioni sotto- 
poste al giudizio della Conferenza, L'uso di rivolgersi 
direttamente: ai popoli nei rapporti internazionali, 
di cui non intendo dolermi, ma di cui anzi.con que- 
sto atto seguo l’esempios poichè questo nuovo siste- 
ma giova senza dubbio a quella più larga pattecipa- 


| zionò dei popoli, alle questioni internazionali, che 


anche io ho volutofosse un carattere dei tempi nuovi, 
Bensì, se questi'appelli ai popoli debbono consi- 
derarsi come fatti al.di fuori, se non contro i governi 
che li rappresentano, io.avrei ragione di grande ram- 
marico ricordando che mentre questo procedimento 
era stato sinora applicato ai governi nemici, venga 
ora applicato per lai prima volta ad un Governo, 
che è stato e vuol essere lealmente amico della gran- 
de' America, cioè al. Governo italiano. E potrei al- 
tresì dolermi come tale messaggio diretto al popolo 
sia avvenuto nel momento stesso in cui le Potenze 
alleate ed associate trattavano. col Governo italiano, 
con quello stesso Governo il cui concorso ed appoggio 
era statoricercato e gradito in molte e gravi questio» 
ni sinora trattate ‘con, perfetta solidarietà. Ma so- 
pratutto io avrei ragione di dolermi se le dichiarazio- 
ni fatte nel esili sidenziale avessero il si- 
gnificato di contrapporre il Governo al popolo ita» 
liano. Dappoichè in tal caso, si verrebbe a discono- 
scere ed a negare l’alto grado di civiltà, che il popolo 
italiano ha raggiurito con forme di reggimento demo- 
cratico e libero, per, cui esso non è secondo a nessun 
altro popolo del mondo. Contropponendo, infatti, 
il Governo al popolo italiano, si ammetterebbe che 
questo grande popolo libero e civile possa subire 
l'imposizione di una volontà ad esso estranea : ed 
io dovrei vivamente protestare contro questa ipo- 
tesi, che sarebbe ingiustamente offensiva per il mio 
paese. È 
‘Venendo poi al contenuto del messaggio presiden- 
ziale, esso è tutto diretto a dimostrare che le riven- 
dicazioni italiane, al di là di quei limiti che il messag- 
gio indica offendono quei principi su cui deve fon- 
darsi il-ntovo-Urdinamento.di libertà.e di giustizia 
fra i popoli. fo non ho mai negato quei principi, e il 
signor Presidente Wilson, nella sua; lealtà, ha già ri. 
conosciuto che nei lunghi colloqui da me avuti con 
Ini, io non misono mai appellato all'autorità formale 
di un trattato, che ben sapevo non le obbligasse. 
Io, in quei colloqui, mi sono valso soltanto della 
forza della ragione e della giustizia sulle quali crede- 
vò e credo che si fondinole aspirazioni italiane. Non 
ho avuto la fortuna di convineerlo e me ne duole; 
ma lo stesso Presidente Wilson ha avuto la bontà di 
riconoscere nel corso di quei colloqui che la verità 
o'la giustizia non sono privilegio di alem uomo e 
che per tutti l'errore è sempre possibile : ed io ag- 
giungo che ciò è tanto più possibile quanto più com- 
plessi sono i problemi cui i principi si applicano. 
L'umanità è troppa immensa cosa, ed i problemi 
che la vita dei popoli solleva: sono così indefinita- 
mente complessi che nessuno può credere di trovare 


i in un certo numero di proporzioni un. mezzo così 


semplice e sicuro per risolverli» come con varie uni- 
tà di misura si possono determinare l'estensione, il 
volume, il peso delle vario cose materiali. Se io con- 
stato che più volte la Conferenza nell’applicare i 
principi suddetti ha dovuto mutare radicalmente. il 
suo giudizio, non credo con ciò di mancare di deferen- 
za Verso quell’alto consesso: al contrario ciò può av- 
venire ed avviene in ogni umano giudizio. Voglio 
dire soltanto che l’esperienza diretta ha dimostrato 
tutte le difficoltà che s'incontrano nell’applicare un 
principio, per sur notura astratto, a casi concreti di 
infinita’ complessità e varietà, Così io, con ogni de- 
ferenza, ma con grande fermezza, non ritengo giu- 
sta l'applicazione che il messaggio presidenziale fa 
dei suoi principi alle cose italiane. Io non posso, in 
un documento di questo genere, ripetere le dimostra» 
zioni analitiche che già furono date con grande lar- 
ghezza : dirò soltanto che non tutti potranno accet- 
tare senza riserva l'affermazione che lo sfacelo del- 
l'Impero-austro-ungarico importi una riduzione del- 
le aspirazioni italiane, & 

Sarà lecito invece di credere il contrario : e cioè che 
proprio nel momento in cui tutti i vari popoli, di cui 
quell’Impero constava, cercano di coordinarsi se- 
condo le loro affinità etniche e naturali,il problema 
sostanziale che le rivendicazioni italiane pongono 
potesse e dovesse completamenterisolversi. Questo 
è il problema adriatieo, in cui si riassume tutto il 
diritto dell’Italia, l'antico ed il nuovo: tutto il suo 
miartirio nei secoli, tutto il bene che essa è destinata, 
a recare nella grande convivenza internazionale, ; 

-Il ‘messaggio presidenziale sente la necessità di 
affermare che con le concessioni in esso contenute, 
l’Italia abbia raggiunto la muraglia delle Alpi, che 
sono la sua difesa, E’ questo un riconoscimento di 
rtanza, quando, tuttavia, di questa 


‘una‘grande impo! a i 
Sri non si lascia aperto il lato orientale e si 


comprenda nel. diritto dell’Italia quella linea del 
monte Nevoso, che separa le acque che corrono ver- 
so il Mar Nero da quelle che scendono verso il Medi- 
terraneo : di quel monte, che fin da quando la prima 
nozione d’Italia passò dalla geografia nel sentimento 
e nella coscienza dei popoli fu dai latini stessi appel 
lato il Limes Italicus senza di ciò si lascerebbe in 
quella mirabile barriera, naturale delle Alpi ma brec- 
cia pericolosa e si inftangerebbe quella indiscutibile 
unità politica, storica ed economica, che è la peni- 
sola. dell'Istria, + to 
Fa io penso ancora che è proprio. colui il quale 
può vantare come sua-legittima ragione di fierezza 
di avere proclamato al mondo il diritto di auto de. 
terminazione dei popoli, questo diritto abbia a ri- 
conoscere a. Fiume, antico comune italico che proela» 
mò la sua italianità prima ancora che le navi ita' 
spprodassero a Fiume, esempio mirabile di coscienza 
riega, s0l- 
tanto perchè si tratta di una piccola collet fività iso- 
lata, sarà lecito osservare che il criteri ustizia 
verso i popoli non muta in proporzione delli loro en- 
tità territoriale ; e se losi vuole negare per riguardo al 
x r P Li 


carattere internazionale di quel porto non sono for 
se Anversa, Genova, Rotterdam, porti internaziona»' 
li che servono popoli e regioni diverse senza che que- 
sto privilegio sia duramente pagato colla coercizione 
della loro coscienza nazionale? 

E può dirai eccessiva l'aspirazione italiana versola 
costa dalmata che fu nei secoli baluardo d’Italia, 
fatta nobile e grande da genio romano e dall’attività 
veneziana e la cui italianità, resistendo'alle impla- 
cabili persecuzioni durate circa un secolo, ha ora fre- 
miti di passione che è passione di tutto il popoloitalia- 
no ? Si proclamò a proposito della:Polonia il princi- 
pio che la snazionalizzazione dovuta alla violenza 
ed all’arbitrio non può creare diritti ; perchè questo 
medesimo principio non si applica alla Dalmazia ? 

“Che se poi a questa rapida sintesi del nostro buon 
diritto nazionale si vuol dare un riscontro nella fred: 
da constatazione statistica, io credo di ‘poter affer- 
mare che tra le varie ricomposizioni nazionali, che! 
la Conferenza della Pace ha già determinato e si av- 
via a determinare nessuno dei popoli ricostituiti 
conterebbe entro Je sue nuove frontiere un numero 
relativo di gente di altra razza inferiore a quello’ 
che all'Italia sarebbe attribuito. Perchè, adunque, 
proprio le aspirazioni italiane debbono essere so-i 
spettate di imperialistica cupidigia ? Ebbene, mal-' 
grado tutto ciò, la storia di queste trattative dimo. 
strerà che una doverosa fermezza: da parte della De. 
legazione italiana non fu disgiunta da un grande! 
spirito conciliativo nel-ricercare quel generale ac-, 
cordo che essa vivamente ha desiderato, 

Il messaggio presidenziale conclude con una calda 
dichiarazione di amicizia dell’America per l’Italia. 
To rispondo in nome del popolo italiani rivendican. 
do fieramente questo diritto e questo onore ché spet. 
tano a me come a colui che nell’ora più tragica di' 
questa guerra gitti al popolo italiano il grido della’ 
resistenza ad ogni costo e questo grido fu raccolto 
con un coraggio ed una abnegazione che hanno po. 
chi riscontri nella storia del mondo ; e l’Italia coi 
‘più eroici sacrifici e col più puro sangue dei suoi figli, 
potè sollevarsi dall’abisso della sventura alle fulgide 
cime della più clamorosa vittoria. 


E dunque, in nome dell'Italia che io esprimo &' * 


mia volta il sentimento di ammirazione e di pro- 
fonda simpatia che il popolo italiano protesta verso 
il popolo americano. 


È Fo: V. È. ORLANDO. 


Il plebiscito italiano 

L'Associazione delle Madri dei combattenti ha' 
inviato al Presidente del Consiglio on, Orlando il 
seguente telegramma: VIA * 

‘Le Madri dei combattentiin quest'ora suprema ' 
della Patria rivivendo il pensiero e l’aspirazione 
estrema dei loro morti, vogliono che non sia vano. 
l’inenarrabile sacrificio della lunga guerra, vogliono; 
completa l’umità d’Italia, Fiume e la Dalmazia: 
italiana per diritto consacrato dalla vittoria e dal' 
sangue dei loro figli e affermato dal palpito unanime 
degli italiani dell’altra sponda. 


- © Fai 
Di ché la colpa ? 
La colpa è nostra. Gentiluomini abbiamo. ore- 
duto trattare con gentiluomini. Non abbiamo vo- 
luto contrattare prima: ci sembrava che il nostro 
sangue avesse troppo valore perchè soli ( 
il sospetto che noi lo potessimo barattai 
o per carbone o per grano. Maestri s 
ovunque di civiltà e di lealtà, ci siamo ge 
la mischia, lealmente, a difesa della civiltà. $: 
mo stati ingannati, ma abbiamo dito torto. 
sempre torto chi sî lascia inganni 
partus o veggente 
‘a. Poeti, abbiamo preso su. 


colpa è nostr 


serio chi, d’oltre mare, cì portava una merte dì 
ritorno. Perchè il signor Wilson non ha portato 
nulla di nuovo. Grandi italiami hanno detto ciò. 
che lui ha ripeiuto, e lo hanno detto meglio di lui. 
Ingenui, abbiamo potuto credere che îl Presiden- 
te della repubblica degli affari fosse un idealista, 
come se un idealista potesse mai diventare pre- 
sidente di qualche cosa. Cristo morì sulla croce. 
Mazzini ju sempre perseguitato. Ma nè l'uno, nè 


Valtro cercarono dî trasformare l'ideale in dollari. 


Non poteva questa essere che un'idea americana. 
La colpa è nostra. I quattordici puntî non po- 
levano essere utili a Ud nemici. Noî ap-. 
plaudimmo chi faceva V'interesse dei nostri. ner. — 
mici perchè costui, ‘truccato da apostolo, seppe. 
trovare le vie del nostro cuore ben iatto. Incauti ! 
‘dici punti erano 
esaltati sopra tutto 
interni. > ARA 


La colpa è nostra. e 
vineitori,‘ fra tutti gli alleati ci piegammo a di. 
seutere: il nostro diritto. Debolesza senza nome, 
Il diritto non si discute. Noî dovevamo Ta: 
a Parigi solo a dî id riconosciuti. Noi do-' 
cevamo pretendere i ‘ diritti immediatamen- 
te, non' accettare supinamente di attendere cinque 
mesi per  sentirceli negare all'ultima era. la 

Da colpa è nostra. E sia! Penséremo un gior-. 
no a fare è ‘conti în famiglia. Giudicheremo edi 
ci tradì andando ‘incontro ai croati ed'a Wilso®, 
Ma adesso è l'Italia che sorge. E che insorge com 
tro qualsiasi sopraffazione. Adesso è l'Italia ch 


grida tutto il suo dolore e tutto il suo sdegno par 2A 


Vingratitudine somma di tutti coloro che .n 
noi soli, salvammo - dall’ estremo disastro. mo 
per questo abbiamo dato, senea ‘contare, il nos 
sangue :e îl nostro denaro. Non per questo. k 


- SL SP: i 
Intanto : giù le mami! * » È 

Il «Ci siamo e ci resteremo » valo per tutta la 
| Golonnello DOUHE?. 


& 


= 


Atti del Governo 


La Gazzetta Uf. del 24 pubblica i seguenti: 
i DECRETI E LEGGI. 


* Deer. Luogot. n, 539 che approva il regolamento 
‘per l’esecuzione di quello 27 febbraio 1919, n, 239, 
irelativamente alle attribuzioni degli intendenti di 
{finanza nelle domande di risarcimento dei danni di 
I 


v__IM. id. n, 548 che abroga il R, decreto 29 maggio 
i 1913 n, 898, relativamente all’aggregazione degli olet- 
itori politici del comune di Lei, i del collegio di O- 
‘zieri alla sezione elettorale di Silanus. 

‘Td. id, n. 552 che estende alla ‘Colonia Eritrea le 
inorme del R. D. 19 dicembre 1918 n, 1710 relativa- 
| mente all'estensione dell’azione penale ed alla ces- 
isazione degli effetti penali sullesentenze pronunziete 
\în conseguenza dei Regi Decreti 20 giugno 1915 n, 
‘885 e 4 ottobre 1917n, 1561. 3 

Pel e Decr. Luogot, per lo scioglimento del Con- 

‘'siglio comunale di Mugnano del Cardinale (Avellino). 
i Commissione delle prede: sentenza nel giudizio 
‘sulla cattura del piroscafo di bandiera germanica 
| Catania — ordinanza che dichiara chiusa l’istrut- 
itoria'nel procedimento a carico dei piroscafi Atlanta 
ed Eugenia. 
si x NEI MINISTERI 

1 Min, Tosoro: Dir. gen. del debito pubblico: Ret- 
'tifiche d’intestazione — Smarrimenti di ricevute. 

Min. 1. P.: Avviso. 

i > Min, Ind., Comm. e Lav. : Cotso ufficiale dell'oro — 
! Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Bor- 
1 se del Regno. 
: Corte dei Conti: Pensioni privilegiate di guerra 
‘liquidate dalla sezione IV. 


Dalle Provincie 


i. Italia Settentrionale 


MILANO, 24 — 14 Impiegati postali arrestati 
i per furto. — Sotto l'imputazione di ‘manomissione 
1 di pacchi, di sottrazione di corrispondenze convalori, 
i ece, sono stati arrestati 14 impiegati postali i quali 
hanno confessato i furti commessi. 
«. NOVARA, 23 — Un grave scandalo finanziario 
. nell'ospedale di Domodossola —Si ha da Domodossola: 
: In seguito ad un’inchiesta sull'andamento finanzia» 
rio dell'Ospedale è stato accertato un ammanco di 
oltre 300 mila lire. 3 
.. E° stato errestato ilcav, Amilcare Ponti, già presi» 
‘dente dell'Ospedale civile e membro di varie ammi. 
‘nistrazioni di beneficenza. 


de © Italia Centrale. “0° 


[IL REGGIMENTO CAVALLERIA ALESSANDRIA 

i + (8) LUCCA, 24, — Da Trento, ove entrò per 
til primo come liberatore, è tornato alla sua sede il 
‘reggimento cavalleria Alessandria, accolto dalle au: 
'torità, dalle associazioni e dalla popolazione festante, 
' Il Sindaco avv. Teghini e il colonn, Tarditi al- 
‘ l'ingresso della città si sono scambiati il saluto, tra 
grandi applausi. 

Schieratosi il reggimento in piazza Napoleone la 
. presidente del Comitato delle. donne lucchesi signo» 
‘ra Chiarini ha offerto uns pergamena. Hanno parla- 
| to elevatamente Giardini, rappresentante Trento, e il 
colonnello Tarditi, il quale, tra la commozione ge- 
inerale ha invitato a baciare il gagliardetto offerto 
-dalle donne trentine. 

Stasera avrà luogo un ricevimento al palazzo 
i della Prefettura ed una serata di gala al teatro Co- 
Îmumale. 


Scienze e Lettere 


UN LIBRO SU BOITO IN LINGUA SVEDESE. 


Si tratta di una monografia del dott, Helmer Key 

.su Arrigo Boito, Il Key, direttore' dello « Svenska 

Dagbladet » (il grande quotidiano di Stoccolma) 

dottore in filosofia, conoscitore arguto e profondo 
di parecchie lingue, tra cui precipua la nostra, è eni. 
{ma squisita di artista e di umanista. Frequenti viaggi 
"lo tennero*costantemente in contatto colla vita in- 
.tellettuale dei maggiori centri latini; la sua ricchis- 
sima biblioteca è fornita di ogni novità degna, e la 
‘sua casa splende di ottimi quadri italiani efrancesi 
idi ogni epoca e dei migliori maestii. 

Venuto in Italia verso il 1880 per ragioni di studio, 
egli vi si trattenne un anno, e attraverso l'amicizia 
.di Giuseppe Giacosa, potè incontrare ed intrattenersi 
col Boito, il nostro grande scomparso subendone, 
‘come tanti altri, il fascino dominatore, 

Venuto il Maestro a morte il Key volle onorame 
«la memoria e lo fece da par suo con In monografia 
‘cui alludiamo: essa è stampata su carta di lusso 
della stamperia centrale di Stoccolma, preceduta 
da una magnifica fotografia del maestro, tirata in 
soli cento esemplari ognuno dedicato a stampa e 


Sioli-Légnani, Pavia, Turati, Gasparotto, Agnelli, | 


Salterio, Cermenati, Padulli, Valvassori-Peroni, Ba- 
slini, Somaini, De Capitani, Arlotta, Porzio, Cueca, 
Allaudi; della Federazione Commerciale Italiana; 
dell’Associazione Spacciatori all’ingrosso; della Cas 
mera di Commercio di Milano. 

Per acclamazione vione eletto l'ufficio di presi- 
denza nelle persone: avv. Fochi, presidente, Carozzi 
vice-presidente, De Berti segretario. 

Il cav. Foshi, nell’assumere la presidenza, rin. 
grazia e raccomanda che le disoussioni siano brevi 
econciliative,. 

L’avv. Mariano Mariani porta il saluto di Roma 
agli intervenuti venuti qui a domandare la difesa 
del loro buon diritto e della giustizia 

Si augura che i deliberati del Congresso siano 
quali possono essere quelli di una categoria di cittadini 
che attraverso lo tristi vicende degli ultimi anni, 
hanno compiuto il loro doyere, rispondendo sempre 
all'appello del Governo e della patria. 

Noi chiediamo al Governo; egli dice, sopratutto 
ed anzitutto il diritto alla vita per una classe provata 
e sconociuta, per una classe che malgrado procuri 
allo Stato un reddito notevole, è assoggettata a tante 
privazioni e sacrifici, 

Invoca provvedimenti per le vedove e gli orfani 
dei rivenditori di privetive. E continua: 

Mentre tutti si agitano per il conseguimento di 
migliorie economiche sarebbe strano che il Govemo 
negasse il diritto alla vita alla benemerita classe, 

Ildiscorso viene salutato, alla fine, da. vivi applausi. 


SPORT 


Corse ai Parioli 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Diciottesimo giorno — Giovedì 24 Aprile 


Dire che ai Parioli c’era tutta Roma è certamente, 
cosa superflua, L’attrattiva del Derby era troppo 
grande perchè qualcuno volesse rinunciarvi, Nella 
tribuna reale, la principessa Jolanda di Savoia è 
giunta dopo la quarta corsa e si è trattenuta fino al- 
Vultimo. 

Meissonier si è aggiudicato il blue-ribbon, come 
si prevedeva, da gran cavallo. E° ln sesta volta, in 
dieci anni e su otto derbies disputati, che la croce 
rossa di S. Andrea parsa vincitrice il palo d’arri- 
vo nella massima prova ippica italiana, 

Fu, infatti, nel 1909 che Angelica Kauffmann 
portò per la prima volta i colori del simorTesio 
nel Derby, arrivando seconda dietro a Dedalo 
Successivamente Guido Reni (1911), Rembrandte 
Salvator Rosa (1912), Fausta (1914), Van: Dyck 
(1915) trionfarono alle Capannelle e Giampietrina 
(1917) ai Parioli, fino » che l’anno scorso, a Milano; 
Burne Jones veniva inesplicabilmente battuto da 
Carlone. Oggi è stata la volta di Meissonier, che ha 
dimostrato, come già Canova nel premio Parioli, 
una superiorità schiacciante sututtì i suoi svversarii, 
ra i quali Merzli, molto ben montato da Digby 
Blackbura, si è a sua volta affermato il migliore, re. 
sistendo coraggiosamente ad un attacco bruciante 
di Argo negli ultimi metri. 3 

Siamo ben lieti di poter registrare ilnuovo trionfo 
dell’allevatore di Dormello, che non ha certo chi lo 
eguagli in Italia, 

Ecco i risultati: 

Pr. Anzio (L. 3000 — rn/2100) : 1° Galante (565, 
Caprioli) della Razza di Besnate, per otto lunghezze; 
20 Lia: 3° Alleato. 

Totelizzatore : Peso 7.50 — prato 8.50. 

Pr. Hamlet ( L. 3000 — m. 800): 1° larretiere (53, 
Blackbum) di Sir Leo, per una lunghezza; 29° Sal 
cano, 3° Mohawk, N. P. Fortunello. 

Totalizzatore : Peso 9, 5, 5; prato 9, 5, 5,. 

Pr. Cestel Sant’ Angelo (L. 4000 — m. 1600) : 1° Va- 
nello (50, Caprioli) della Razza di Besnate ; 2° ad 
una testa, Fromelles; 3° ‘Alarico. N, P, Romney. 

Tots.lizzatore : Peso 7, 5, 6,50; prato, 7- 5.50, 6. 

Pr. Municipio di Roms (L. 5000 - m. 2100): 1° 
Sant'Angelo (54, Meunier) dél conte Giannelli Vi. 
scardi, per una lunghezza ; 2° Branco ; 3° Montenero. 
N. P. Cleopatra, È 

Derby Reale (L:. 50.000 — m. 2400): 1° Meisso. 
nior (56, F. Regoli) del signor Tesio, per 8 lunghez- 
ze; 2° Merzli (56, Blackburn) di Sir Leo per una cor- 
tissima testa ; 3° Argo (56 Caprioli) dellr Razza di 
Besnate, per una lunghezza ;4° Graffiacane (50, P. 
Orsini) della Scuderia E.speria, N. P. Osvaldo (L, 
Regoli e Grifone (Patrick). x 

Totalizzatore : Peso 9, 7.50, 7; prato 10.50, 6.50, 7, 

I nostri sono scattati ad un ottimo e eollecito al- 
lineamento, ed il gruppo si è mosso, compatto, a 
moderata andatura. Al primo passaggio dinanzi alle 
tribune Grifone conduceva alla corda, streito da 
Meissonier e da Osvaldo, che il piccolo Luigi Regoli 
cercava di trattenere a piene braccia. Girando la 
curva il cavallo del signor Tesio passava in ultima 
posizione, mentre gli altri acceleravano un poco, 
Nella dirittura di fronte Grifone seguitava a condurre, 


mel libro stesso ad un amico personale dell'A. Magni- 
fico omaggio come dicemmo e degno dell'anima di 
umenista da cui proviene, Scopo precipuo di ossa 
,è di lumeggiare di più certa luce agli occhi specia]- 
‘mente dei suoi concittadini la figura del nostro mae- 
stro conosciuto in Isvezia-soltanto quale autore di 
14 Mefistofele e dei libretti delle opere ultime di Verdi. 


ed ai cancelli Merzli, con una punta veloce, gli si ap- 
parigliava trascinandosi dietro Argo, Osvaldo e Meis- 
sonier. Su quest’ultimo, Federico Regoli attendeva 
pazientemente ùn po’ ancora, fino alla curva, dove 
si faceva luce nel gruppo riuscendo a prendere la 
testa, E nella dirittura di arrivo apparivano subito, 
i colori del signor Tesio. Meisèonier, appena lastiato 
libero nella sua azione, si distendeva in ampie folate 
s distaccandosi dal gruppo filava superbamente 
verso il traguardo, dove ben otto lunghezze di vantag. 
gio, il giudice d’arrivo poteva segnargli sugli avver- 
sari. La lotta, ristretta al secondo posto, si definiva 
in favore di Merzli che precedeva Argo di uné cortis. 
sima testa. Quarto, ad una lunghezza, Graffiacano ; 


‘Esposizioni e Congressi 


i Congresso ferrovieri secondarî 
LA LA SEDUTA INAUGURALE n 


i Sino dalle 10.la sala è affollata dai rappresentanti 
giunti dalle, varie città d’Italia, Notiamo i compo. 
‘nenti del Comitato centralo al completo. 

Prende per primo la parola Mattioli che saluta 
i congressisti a nome del Comitato centrale, esten- 
‘dendo il saluto augurale a tutti i lavoratori. 

Chiude con una invocazione alle lotte del proleta- 
riato, il quale oggi afferma la sua forza che viene 
‘dalla scienza dei giusti diritti, 

L'assemblea. elegge ad unanimità a presidenti: 
«Salvi, Rubini e Mazzoni. 

Prende la parola Salvi di Sampierdarena, ringra- 
ziando l'assemblea della fiducia riposta in lui, ed 
invia un saluto\ai caduti in guerra. Si augura che dal 
Congresso esca un’opera fattiva, e che esso non si 
risolva in vana accademia, poichè i ferrovieri atten- 


quinto Osvaldo, che ha ceduto completamente nel- 
Pultima curva, ed ultimo Grifone. 

Innumerevoli applausi salutavano : proprietario, 
fantino e cavallo al rientrare nel peso, Una lode ben 
meritata a Federico Regoli che ha montato il puledro 
con calma e decisione ammirevoli. 

Pr. Andreina (L. 3000 -— m, 1400) : 1° Ladl Rowena 
(544, Mennier) del cav. Ruggiero, per due lunghezze; 
2° Calcabrina ; 3° Hindu. N. P. Magog, la Fornarina, 
Renata e Cefisodote, che ha scartato sotto la frusta, 
\ Totalizzatore : Peso 40, 10, 6.50, 9; prato 47, 8.50, 
6,50, 8 

Pr. Triumvir (L. 2500 — m, 1200): 1° Please (58, 
Blackburn) del signor Philipson per ‘una lunghezza 
elezza,.; 20 Treeny ; 3° Fadais. N. P. Oderzo, Maude 
e Paljkisce. 


«dono quei miglioramenti necessari alle esigenze mi. 
nime della vita attuale, ‘Questo egli attende dalla 
elasse che sa compatta e pronta a qualsiasi saorificio 
por il raggiungimento dei suoi giusti ideali. 
Su proposta del presidente vengono nominati 
segretari: Rotoli, Lanza e Bernier. 
Quindi si procede alla nomina della Commissione 
«per la verifica dei poteri nelle persone di Albi- 
setti, Passeri, “Marongiu, Parisini, Mecchi. La Com- 
missione si ritira per procedere ai suoi lavori 
‘mentre viene sospesa ln seduta. ‘ 


I tabaccai d’Italia a congresso 

| Nel Salone dell'Alleanza Commerciale in via 8, 
Pantaleo, sono convenuti da più parti d’Italia in 
gran numero î partecipanti. Fra essi notati : il cav, 
Francesco Tantardini, pres. della Confederazione 
Nazionale ; il rag. Posta segretario; l'avv. Mariano 
Mariani, pres. della Sezione di Roma, organizzatore 
dell’attuale congresso. , 

: Siedono alla presidenza : il cav. Tantardini, l'avv, 
Mariani, il cav. Fochi ed il segretario rag. Posca, il 
‘quale da lettura delle adesioni pervenute fra le quali 
‘quelle deglì on. Borsarelli, Teso, Federzoni, Bevio- 


Totalizzaztore : Peso 8, 6, 7.50; prato 8,50, 5.50, 
O RM 


Massime e pareri 


Sindaco — Garanzia amm. — Atti di gestione — Colpa — 

Responsabilità personale. 

Il Sindaco è personalmente responsabile per gli 
atti di sua gestione addebitaBili a colpa, senza cs. 
sere .per ciò coperto dalla garanzia amministrativa, 

L'istituto della garanzia amministrativa non è 
invocabile che nei giudizi penali e pei Sindaci in 
carica, e solo per gli atti compiuti quali ufficiali del 
Governo, 

Caso di azione promossa da un Comune contro 
l'ex Sindaco per negligenza, incuria, trascuratezza 
nella’ esplicazione del mandato amministrativo, 

Appello Brescia, 12 giugno 1918, ost. Carulli, — 
Locatelli e, Comune di Corsico. 


MONTE DI PIETA’ DI ROMA 
| ‘VENERDI’ 25. Aprile:1919 ]a.3.a Custodia vende 
i fagotti impegnati il 5 Marzo 1018. 


CRONACA DI ROMA 


+ por i diritti d’Italia 
In piazza Colonna 


Alle 18.30, un imponentissimo numero d' 
cittadini sì trovano riuniti in piazza Colonna. 

E’ in tutti una baldanza nuova, mista ad 
una tacita intesa di dimostrare di. essere di- 
sposti, quali che sieno gli eventi, ad ogni sa- 
crificio, pur di non indietreggiare di un polli- 
ce nel riconoscimento dei sacri diritti d’Italia. 

Sopraggiunge un gruppo di bandiere: pri- 
me fra tutte quelle delle provincie dalmate. 

Vediamo anche molti studenti delle terre re- 
dente e moltissimi ufficiali e soldati. 

Il cap. Carli, sollevato sulle spalle di quattro 
soldati improvvisa un ispirato discorso, nel 
quale afferma che il popolo italiano è deciso a 
rimanere in lotta fino. a che tutte.le città della 
Dalmazia non siano italiane... 

Parlano ‘anche altri ufficiali, ma la folla 
che da tutte la arterie sopraggiunge, tronca i 
discorsi per unirsi in solennissimo corteo. 

In Campidoglio 

Il Corso Umberto, nel quale l'onda immensa 
di popolo si snoda, presenta un aspetto im- 
ponente, indimenticabile. Tutti i balconi sono 
imbandierati ed è il tricolore soltanto che 
sventola alla mite brezza primaverile, il tri- 
colore solo, ma grande, radioso e forte, pian- 
tato com'è nell'anima del popolo di Roma. 

In piazza Venezia, i vessilli s° inghinano re- 
verenti dinanzi alla statua del Gran Re, che 
ritto: sul suo cavallo, sembra esser pronto a 
guidare le nuove falangi italiche verso più al 
ti e gloriosi destini. SRO 

La folla giunta sul piazzale del Campidoglio, 
si aduna innanzi il Palazzo dei Conservatori. 

Alcuni arditi, saliti sulla Torre Capitolina, 
suonano a distesa lo storico campanone tra 
entusiastiche ovazioni. L 

Quindi da un balcone della sala degli Orazi 
e Curiazi prende la parola l’on, Federzoni, de- 
plorando l’atteggiamento repentino assunto în 
questi giorni da Wilson nei riguardi delle ri- 
chieste dell’Italia. Dimostra come la vittoria 
italiana sul Piave abbia contribuito potente- 
mente alla vittoria degli Alleati, rammarican- 
dosì della mancata riconoscenza da parte della 
Francia e dell’Inghilterra. © — 

Segue l’ass. Di Benedetto il quale, anntun- 
ciato come i Ministri Orlando e Sonnino ab- 
biano lasciato Parigi, invita tutto il popolo 
di Roma a trovarsi alla stazione per accogliere 
affettuosamente gli strenui difensori dei diritti 
della nostra Nazione di fronte alle-ostilità wil- 
soniane ed ha mosso caldo appello ai cittadi- 
ni perchè si rechino subito alla Consulta ad 
esprimere piena solidarietà con l'operato del- 
l'on. Sonnino. 

In piazza del Quirinale 

Per piazza Venezia, via Cesare Battisti, via 
Nazionale e via XXIV Maggio, il corteo giun- 
ge in piazza del Quirinale, dove altra folla at- 
tende e dilaga fin sulla scalinata, fin giù per 
la Dataria. 

AI palazzo della Consulta non sventola la 
bandiera e la folla la reciama. Mentre il tri- 
colore viene subito issato, gli studenti romani 
salgono nel palazzo e sventolano anche la loro 
bandiera fra gli applausi della folla. 

Prende la parola il dott. Mario Berardo di 
Ferro, che pronunzia un vibrato discorso, 
deplorando la presunzione di chi credeva tro- 
vare in Italia un popolo di schiavi. 

Segue il cap. Caprini rilevando l'indegna 
trama che si È ordita e svolgentesi ai danni 
dell’Italia, Ricorda alcuni giornali esteri i 
quali osarono mutilare il glorioso bollettino 
della nostra vittoria. Dice che fa minaccia della 
fame che ci viene d’oltre Oceano; non può in- 
timidire il popolo italiano, abituato a soppor- 
tare qualunque sacrificio per la Patria diletta, 

Parla ancora il ten, Michelangelo Zimolo, 
Egli giunge da Bruxelles, e narra del piccolo 
Belgio che come l’Italia è vilmente tradito, 

Intanto sopraggiunge la sera. Lontano, die- 
tro il pettine -di Monte Mario, il sole tramonta 
in' un'onda di luce rossa che si diffonde e sfuma 
nell'azzurro smorto del cielo... 

La gloria è laggiù dietro tutti i monti, at- 
traverso tutti i mari, nel nome santo d’Italia, 
più grande e più forte, quanto più grandi e 
più forti sono le insidie che la circondano. 


Ancora in Piazza Colonna 

La folla, non stanca nè sazia di manifestare 
tutta la sua solidarietà ai delegati italiani, i 
quali con fermezza romana si sono rifiutati 
di sottoscrivere una pace irriverente verso la 
memoria dei nostri martiri e dei nostri eroici sol- 
dati caduti per un supremo ideale di umanità e 
di grandezza della Patria, indugia ancora per 
le vie e ritorna in piazza Colonna, cantando 
gli innî della Patria, acclamando all'Italia, ai 
suoi gloriosi destini, alle future vittorie, 

In piazza in Lucina il corteo si scioglie con 
un patto solo, una sola intesa : quella di ritro- 
varsi oggi, per onorare degnamente i ranpre- 
sentanti italiani, vindici custodi de.i'onore 
immacolato della Patria! 


e ——. 


Il manifesto dell’Amministrazione Comunale 
CITTADINI! 


Mentre alla Conferenza della Pace si discutevano 
ancora le ragioni del nostro diritto e correvano trat- 
tative che avrebbero condotto all'accordo desiderato 
fra le-Nazioni alleate; il Presidente Wilson lanciava 
un Messaggio al Popolo,americano contestando al- 
l’Italia le ragioni di diritto e di giustizia che essa in- 
Voca per la ricostituzione definitiva della Patria. 

L'America conosce la santità degli scopi della no- 
stra guerra e sa come il nostro Paese non possa ri- 
nunziarvi senza aprire più fieri ed inevitabili argo- 
menti di conflitto. Noi non chiediamo che la libertà 
© l'indipendenza per chi parla la nostra lingua, per 
chi divide la nostra anima e la nostra storia, per 
chi, con solenne indistruttibile plebiscito, affermò già 
la. sua volontà di essere ricongiunto alla Madre, Noi 
difendiamo, nell'ora in cui si debbono decidere le 
sorti dei popoli, il nostro diritto nazionale contro 
gli attentati ooculti e palesi. dei secolari nemici, 
fino all'ultima battaglia, di fronte a noi, con le ar- 
mi în pugno, sul Piave. c sul Trentino, 

La Nazione americana, verso la quale manteniamo 
i nostri sentimenti di affetto, saprà apprezzare — non 
Ne dubitinmo — le ragioni supreme del nostro diritto 
storico, riconosciuto e consacrato nel nostro patto 
di guerra ; © saprà compreridere come ogni rinuncia 
o debolezza di Governo, in questa ora decisiva, sa- 
rebbe ina dedizione e un tradimento. 

CITTADINI! 

La gravità dell’org impone gravità di propositi 
e fermezzadi volontà, Li storia del nostrorisorgimen- 
to ebbe altre pagine non meno gravi di questa, ma 
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— Unione Naz. Ufficiali e Soldati — Comitato 
nile di beneficenza Trento e. Trieste — Ass, Oper: 
Costituzionale. 


<-—-— ec 
PER L’ARRIVO DI ORLANDO E SONNIN 


BANDIERE AL VENTO! 

Il popolo — tutto il popolo — di Roma 
sceso ieri nelle vie cittadine a dire solennementi 
la parola di italica fierezza in risposta al 
sidente Wilson. f: 
E poichè il popolo percorrerà nuovamente | 
le strade della Capitale per altre dimostrazioni! 

atriottiche e\per l’arrivo degli on. Orlando e 

onnino, da tutte le finestre delle private abi- 
tazioni e dei pubblici uffici sventoli il tricolore’ 
affinchè i civili cortei passino ovunque saluta» 
ti dal sacro vessillo delia Patria! n 

LA DIMOSTRAZIONE DI QUESTA MATTINA. — 
Stàmane, alle 10, i cittadini si riuniranno a Piazza || 
Venezia per una nuova solenne dimostragione pa»! 
triottica. di 
LA CHIUSURA DEI NEGOZI. — La Società 


la fermezza del popolo italiano finì sempre per trion- 
fare contro tutti gli ostacoli che si opponevano al 
riconoscimento del nostro diritto, Il Paese con fer- 
mezza incrollabile dicache s’inganna chi pensi di divi. 
dere il Popolo italiano dal suo Governo; dica che mai, 
come în quest'ora, si ebbe più intima solidarietà di 
volontà e di spirito, 

Con questa solidarietà noi vinceremo l’ardua bat- 
taglia, nella quale troveremo certamente al nostro 
fianco Francia e Inghilterra, Ie. gloriose alleate che 
con noi divisero più specialmente i sacrifici dolorosi 
del grande conflitto, insieme affrontato per la di- 
fesa della libertà e della giustizia, e che mai manca 
rono alle leggi della lealtà e dell’onore, ì 

Roma, dal Campidoglio, li 24 aprile 1919. 
LA GIUNTA MUNICIPALE: 
Prospero Colonna, Sindaco. 


ili onesi Francesco di Benedetto ne È 4 è @ 
Gr sai Gioridi Ettore Matchiafava, nerale dei Negozianti ed Industriali di Roma, invita. 
Pericle Staderini Valentino Leonardi tuttii negozianti a chiudere i loro negozi si momento 
Franc. Saverio Benucei . Giorgio Guglielmi dell’arrivo in Roma del Presidente del pin 4 
Giannetto Valli * Giuseppe Flori del Ministro degli e po partecipare alla grande + 
Filippo Galassi Pio Pediconi Parri di italiani che la cittadinanza tutta| 7 
Paolo.Orlando Ministri. e ò + us 

: i li, Presso la Società si possono ritirare i caricolli 
Il Segr. Generale : Enrico Caselli. So alle ice Sl ; 
——o_—— : 


GLI ELETTORI DI TRASTEVERE 
ALL.ON. BARZILAI 

Teri sera gli elettori del Collegio deil’on. Barzibi, 
riunitisi numerosissimi nel. Ricreatorio Borgo Prati, 
hanno votato per acclamazione e invisto il seguente 
telegramma a] loro Deputato a Parigi : 

« Amicî ed elettori, riuniti, memori vostre ripetute 
fervide dichiarazioni, esprimono ‘piena fiducia vo- 
stro fermo concorso perchè snorî diritti Italia acquistò 
col sangue dei nostri eroi, sieno completamente rico 
nosciuti, 1 

Brancaleoni — Migliorini - Zuffi — Giuliani — Car: 
li - Bemardi — Moruzzi 9. 

IL COMITATO ROMANO DELLA « DANTE ALI. 
GRIERI PER LE RIVENDICAZIONI NAZIONALI. — 

Si è adunaro il Consiglio Direttivo del Comitato 
Romano della Dante Alighieri, presieduto dall’on. 
Rava. Erano presenti tutti i consiglieri. 

Il Pres. Rava, rivolto un saluto si colleghi insieme 
con l'augurio di una valida collaborazione per gli idea- 
li e per i compiti della « Dante » alla quale spetta li 
merito di aver tenuta desta l’attenzione del paese 
sempre sui problemi dell’italianità, esprime il suo 
dolore per le notizie che vengono da Parigi, pel mes- 
saggio di Wilson, per l'accoglienza fatta alle legitti. 
me richieste della Delegazione italiana nella Con- 
feronza della Pace in riguardo alle rivendicazioni 
nazionali, Lo «forzo italiano, l’opera mirabile del 
nostro Esercito, il sacrifizio dei morti e dei mutilati, 
la vittoria, non hanno ancora trovato il conforto 
che avrebbero dovuto trovare, Ed è sommamente 
doloroso che non lo trovi neppure Fiume! E° sto- 
rico diritto il suo di decidere liberamente circa la sua 
aggregazione a questo 0 a quello Stato, ed è penoso 
che questo diritto, il quale fu sempre esercitato 
anche quando non si voleva universalmente ricono. 
scere alle popolazioni, ora che la guerra si è fatta 
anche per l’assoluto riconoscimento di tale diritto 
per tutti, essò venga negato proprio alla città di 
Fiume. I suoi legittimi rappresentanti manifesta. 
rono in tutti i modi la loro ferma volontà di aggre- 
garsi all'Italia e l’anno giurato qui sul Campidoglio. 
Ricorda le popolgzioni dalmate fidenti. Esprime 
l'augurio che il f@ atteggiamento della Delega- 
zione e del popolo italiano concorde e risoluto, rie 
scano a vincere le riluttanze e le inimicizie 6 diano 
ragione al diritto e a chi da secoli lo invoca e lo vuole, 

Tl Consiglio ha deliberato unanimemente di invia. 
re un telegramma alla Delegazione italiana. 


Un manifesto al Paese del Comitato 
Pro Fiume e Dalmazia 


Il Comitato permanente d’agitazione pro Fiume 
e Dalmazia si è riunito ieri sera e ha deliberato di lan- 
ciare al Paese il seguente manifesto: 

Italiani 1 

I nostri delegati alla Conferenza della Pace. per 
tutelare l'onore e il diritto italico hanno dovuto ab- 
bandonare Parigi. 

Mentre ancora pendevano trattative Wilson pro- 
ditoriamente col suo messaggio ha disconosciuto 
le aspirazioni del popolo italiano qualificandole im- 
perialiste cioè predatrici. 

In onta alla civiltà egli nega la riumione alla Pa- 
tria di Fiume, di Zara, di Sebenico, di Trau, di Spa- 
lato da due millenni latino ed italiane, Immemore 
della fedeltà italiana nell'adempimento dei patti 
e dei sacrifici da noi sopportati favorisce un losco 


QUIRINALE — Ieri ‘a mezzogiorno si è) 
svolta al Quirinale Pannurciata colezione in: 
onore del principe Feysal. 

S. M. il Re aveva alla sua destra : il princi 
pe Feysal, il gen, Cittadini, il colonn. Toula 
il ten. col. Solaro del Borgo, il magg. Carta; 
alla sinistra : il Min. on. Facta, il contramm.! 
Marenco, îl dott. Ahmed Kadry, il colonn. Ro- 
meo delle Torrazze, il prince. Ascanio Colonna.i 

Di fronte a S. M. siedeva S. A. R. il Duca? 

di Genova, il quale aveva alla sua destra : l’on.; | 
Borsarelli, il gen. Perol, il ten. col. Borgia, il; — 
cap. Pisani, il comand. Terni a sinistra : il 
Min. della R. Casa nob. Mattioli, il fs Cle- 
fici, il prof. Nallino, il cap. Hasan Kadry, il 
duca Lante della Rovere. 
— Ieri mattina -S. M. il Re accompa- 
ato dal suo aiutante di campo generale 
ittadini, dal gen. Clerici e dal magg. Carta, 
si è recato a visitare l'esposizione della Soc. 
Amatori e Cultori di Belle Arti nel Palazzo 
di via Nazionale . + ol 
Ricevuto dal Presidente on. Manfredi e dal | 
consigliere segr. Rossini, ha visitato minuta: 
mente tutte le sale, fermandosi dinanzi a molte! 
delle opere esposte. 
Ha avuto parole di lode pet gli organizza- 
tori della Mostra ed ha lasciato le sale espri- 
+ mendo il suo più vivo compiacimento per il ri-. 
sultato RE nE 

— Ieri mattina il vice-presidente del Consi-. 

oe on. Gaspare Colosimo si è recato a Villa 

la. 3 x 
E° stato ricevuto subito da S. M. il Re, che. |. 
ha intraticado l’on. Colosimo a lungo collo». | 
quio. 18 

Il Vice-Presidente ‘del Consiglio è tornato: 
verso le 10 a Palazzo Braschi. È 

A mezzogiorno si è recato di nuovo a Villa 
Ada, dove è rimasto a colezione, ospite del 
Sovrano. DI a 

VATICANO — ll Santo Padre ha ricevuto | 
ieri in private udienze : mons. Nasalli Rocca, | 
arciv. di Tebe, suo elemosiniere segreto ; mons. 
Giuseppe Rovetta, vese. di Cassano all’ Jonio ;| + 
il p. Albano Goodier, $. RE 3 il P..M. Tommaso, 
M. Pégues, O. P.; la principessa Castelbarco. 
Albani della Somaglia con i figli; il rev. d.. © 
Luigi Mathelet con il rev. d. Eugenio Leroux; 

il march. Giacomo Pallavicino e famiglia ; il 

comm. ing. Costantino Sneider, architetto dei! 
SS. P.P. AA.; la contessa de Fontenay; il 
comm. Enrico Tuccari con il cav. Benedetto 
Genna e famiglia ; la prof. Silvia Albertoni 
Tagliavini con il figlio Carlo. 


LA GIORNATA DI EMIRO FAYSAL i 
La visita ni monumenti. 3 
Ieri 'Emiro Faysal, accompagnato dal sen. Led. 
ciani, ha visitato il Colossco, il Palatino, S. Paolo, | 
S. Pietro, le Terme di Caracalle ed altre importanti: | 
parti della Passeggiata archeologica. y 
La visita al Papa. 

Oggi nel pomeriggio sarà ricevuto dal Papa. 


Il Decreto sugli affitti 


delle case di Roma 


GI 
#6 


affarismo internazionale che si accorda colla barba- 
rie creata e coì bolsceviki russi. 
Il sto messaggio riceverà dal Senato dal Congres- 


so e dalla maggioranza del popolo americano acco-. 


glienza degna di una nazione che ha in odio la ditta- 
tura, la prepotenza e l’insidia e che ha già giudicato 
il Presidente un pericolo per l'indipendenza e per la 
libera attività economica degli stessi Stati Uniti. 

Clémencesu e Lloyd George con dispaccio della 
Reuter, respingono ogni complicità nel disonorevole 
messaggio di Wilson, 

L'Italia intera insotge contro l’oltraggio, dichiara 
che Orlando e Sonnino hanno ben meritato dalla 
Patria e conferma loro la sua fiducia. 


Con Decreto Luogotenenziale in data di ierì, sui | 
proposta del Guardasigilli, on. Facta, sono emanab@ti 
le nuove norme sugli affitti di case nellà città di Ro- 
ma, 
Sono note le disposizioni che furono adottate con. 
recente decreto per le altre città d’Italia. Kese con- 
cedono agli inquilini il diritto di prorogare la los: 
zione fino al 31 luglio 1921; ma nel tempo stesso 
riconoscono al locatore la facoltà di numentare en. 
tro giusti limiti la misura della pigione, ; 

Por la città di Roma, invece, le disposizioni sona È 
assai più favorevoli. Viene concessa egualmente la 
proroga fino al 31 luglio 1921, applicabile anche al 
le sublocazioni e agli affitti degli appartàmenti 
delle camere mobiliate, 


fi 


Dove stanno soldati italiani, dove stanno popola» 
zioni che stendono loro le braccia e li invocano li- 
beratori, ivi sono e restano i confini d’Italia. 

Se Wilson ha osato sperare che il suo atto potesse 
offrire ad antichi e nuovi disfattisti e rinunciatarl 
l'occasione di sciagurati tentativi per dividere il 
Popolo italiano dai suoi mandatari, il nostro conte- 
gno gli dimostrerà quanto profondamente'egli si sia 
ingannato. Nessuna pressione straniera prevarrà oggi, 
come già non potè prevalere in altro meinorabile 
e decisivomomento della vita razionale, contro ja 
nostra compattezza di sentimenti e di volontà, 

L'Italia fece da sè : l’Italia farà da sè, Concordia 
di partiti, virilità tenace di popolo è di esercito, 
passione di fiumani e divlalmati, religione dei morti 
per la Patria, milenni di gloria italica, coscienza del: 


TA darata della proroga è però distinta in due pel 
riodi, 

Durante il primo periodo che sì estende fino Al 
31 decembre 1920, restano in vigore, esclusivamente 
bella città di Roma, tutte le disposizioni contenute 
nei decreti Luogotenenziali emessi durante la guerra, |. 
le quali diversamente dovrebbero cessare dopo dual, 
mesi. dalla conclusione della ace, Pe: conseguensai | 
restà vietato qualsiasi aumento di pigione, così 
gli appartamenti vuoti come per le.ca mere mobiliater! 
e l'inquilino îl quale sinsi obblizsto a corrispondere 
uns pigione superiore. a queila che era corixposta| 
anteriormente può sempre ricorrere alle Commissio=| 
ni arbitrali per fsiln ridurre in equa misura, Inoltre 
viene stabilito che la locazione rimane ferma anche! © 


l'avvenire, impossibilità per il mondo di fare a meno 
del nostro concorso, anarchia balcanica, vinceranno 
le ipocrisie di colui che pretende instaurare la So- 
cietà delle Nazioni sul più mostruoso diniego di giu- 
stizia che la storia ricordi, 

Italiani! 

Continuate a presidiare Ia Patria nell'ora del suo 
supremo cimento, siate pronti a qualsiasi sacrificio, 
perchè la Vittoria, che ci è costata il più puro sangue 
della Nazione © la maggior parte della nostra riochez- 
za, non sia mutilata ! 

Il Presidente ing. Annibale S - Segre- 
taria Maria Rygier. PELO 

Società aderenti: Fascio Romano LÌ 
Nazionale — Associazione « Dante Ali ieri arno 
Trentoe Trieste Ass, Naz. Pro Dalmazia - Ass, Pop. 
Flaminia - Ass, Pop. Monti e Campitelli — Ass, Na- 
zionalista - Unione fra le Ass, liberali costituzionali- 
Ass, Politica Italiani Irredenti - Partito Democratico 
Costituzionale — Unione Gen, Insegnanti Italiani — 
Lega Latina - Soc. Reduci Giuseppe Garibaldi — 
Comizio dei Veterani - Fratellanza Mil, Umberto 1 -— 
Federazione Reduci e Militari in Congedo - Società 
Reduci Italia e Casa Savoia — Ass. Costituzionale 
Appia - Ass. Alto Adige - Mare Nostrum — Ass, Ma- 
dri dei Combattenti - Lega Patriottica femminile 


nel esso di vendita dello stabile e che il nuovo pro». 
prietario non può opporsi alla proroga, tranne che: 
la vendita non siz anteriore a] I° aprile corrente. _ | 
Un lieve aumento della pigione, non superiore! 
in ogni caso al dieci percento, può essore in vis || 
eccezionale autorizzato dalle Commissioni arbitrali $ 
solo ‘quando concorrano le due seguenti condizionit' ‘| 
a) che il locatore negli ultimi dieci anni nom 
abbia aumentato la pigionein misura superiore # n. | 
decimo; 
b) che la pigione risulti notevolmente inferiòré di 
a quella che viene normalmente corrisposta per 100% 
zione di immobili in analoghe condizioni. 188 
Questa disposizione non potrà evidentemente 
trovare applicazione che in casì rarissimi, e serv@ì | 
sopratutto a salvagnardare la posizione di istitu 
pii che abbiano mantenuto per lo pasesto la pigionela: | 
misura assai bassa e che quindi dal divieto di aument@ | 
disposto dal presente. decreto resterebbero ingîte) 
stamente danneggiati con pregiudizio dei loro fil! _ 
di pubblica beneficenza. : li 
- Per gli nitimi sei mesi della proroga il regime ec0#) 
zionale per la città di Roma cede il posto sile normi@i 
Senerali sugli affitti che sono in vigore nelle slte@ 
città d’Italia, le quali norme vengono estese { 
alla città di Roma a decorrere dal 1° gennaio 
© fino al 31 luglio dello stesso rino. Questo 


Sini ne 


bed 


ver 


esse di favore per gl'inquilini. consentono 
un limitato aumentò delle pigioni, dando 
all’inquilino îl diritto di far ricorso 

‘alle speciali Commissioni mandamentali. 
ultimo, periodo della proroga, le condizioni 
IGegli affitti helle diverse città d'Italia, facendosi 


ritorno s' quella Unità di legislazione, da cui 
in momenti eccezionalissimi è lecito allontanarei. 


—__ 


È 


DELLA SOCIETA” 

- DELL'ACQUA PIA ANTICA MARCIA 

È La Società dell'Acqua Pin Antica Marvin vi c0- 

sf quanto appresso: 

5 E' stato pubblicato un manifesto alla cittadinanza 
copri dei dati assolutamente falsi salle retri. 

personale della Società dell'Acqua Pia 

(antica Marcia. A rettifica di talo era 

‘rende noto che le retribuzioni minime attuali — caro. 

iwiveri compreso — tenuto conto anche dei miglio. 

1 !rmenti deliberati la scorsa settimana, con decor 


irenza dal 1° marzo, sono le seguenti : 


Operai, occupati stabilmente tutti i giorni dell'an. 
ino, salvo i festivi: paga minima L. 9.00 al giorno e 
(‘fornitura gratuita del vestito di lavoro. 
n! Fontanieri: stipendio minimo mensile L. 290, 
una ‘one annua minima di L. 3006 
È fornitura pr del vestiario. 
Guardiani (residenti in campagna): media 
3 è 205 mensili, oltre vestiario fs pe A 
(0 igjori. 
|. Impiegati d’ordine: stibendio tininimo mensile 
T 340, sd eocezione di un solo assunto de poco in: 
‘servizio che percepisce L. 300. A tutti gli impiegati 
indistintamente viene corrisposto a fine d’anno un 
“A ‘doppio mese di stipendio. 


i Lo sciopero dei sarti 

«* Un manifosto, dei negozianti — La Sozietà 

| 'Macstri e Negoziant] Sarti e Sarti ha pubblicato 
til seguente manifesto : 

3 Ai cittadini ed agli operai ed operaie sarti! 

} Le sciopero dei sarti e delle sarte ha esulato, per 
si iz della Camera Confederale del Lavoro 
‘di Piazza Madonna deiMonti dal.campo economico 
+» quello politico, 
“Ri La suddetta Camera del Lavoro, esige il. ricono», 
‘scimento della sua Organizzazione, pretende di ave. 
‘te assoluta maggioranza dei lavoratori e lavoratiici 
'dell’Ago e intende che noi dovremmo riconoscere e- 
‘solusivamerite l'Orfanizzazione costituita in suo 
. 'iseno; cioè escludendo la Camera del Lavoro della Croce 
*Bianca e le altre Organizzazioni consimili, . 
*. Ciò significherebbe ne più nè meno che în avvenire 
‘non potremmo avere che operai ed operaie iscritti 
alla Camera del Lavoro în Piazza Madonna dei Monti, 
‘e rimandare così e privare del lavoro, e conseguen- 
temente del pane, quelli che alla sudetta non inten. 

e ; î loro principi, aderire ; cosa questa che 
î alla rinunzia di tutti quei diritti che ga- 
‘rantiscono la libertà di pensiero di lavoro e di asso. 
‘oiazione. " 

: * Wedete dunque a quale dura imposizione noi do- 
| ‘mremmo sottostare, e ciò proprio dopola lunga guerra 
| ‘combattuta, non soltanto per sottrarre i nostri fratel- 
a dida un giogo secolare, ma anche per la conquista di 
tntte quelle tibertà individuali che non debbono e 
non possono essere comprese da alcun partito, 
7 Ripugna, il solo pensiero,-di essere costretti 
a dire ai padri e alle.madri che amano far frequentare 
‘dini loro figli i nostrì Iaboratori per apprendere 
| ‘l’arte sartoriale che noi non potremmo accettarli 
|. ‘sé priîna nonavestero fatto. attò di asservimento 
alla Camera del Lavoro di Piazza Madonna dei Monti 
|. ‘la quale, sotto»l’aspetto di dirigere le competizioni 
|' ‘economiche, racchiude fini politici in piena oppo- 
| sizione c0isentimenti di tttta la Nazione Italiana. 
‘ Per tali preteso abbiano ritenuto nostro dovere, 
‘a tutela del nostro onore e della libertà, di troncare 
‘senz'altro ogni discussione colla Commissione ope- 
raia tanto più che questa ci ha dichiarato di non poter 
‘trattare la vertenza di ordine economico se prima 
‘non avessimo accettato il riconoscimento  incondi» 
| zionatoed assolutodi tale organizzazione. 
|. Rendiamo quindi noto alla .classe. operaia, che 
la nostra Associazione ba deliberato da oggi, dei 
‘miglioramenti in suo favore e ciò perchè. possa. 
‘eonsigliara a riprendere il lavoro. 

Siamo certi che questo nostro attoiricontrefà la 
‘approvazione della cittadinanza, — giudice imparziale 
‘dell'aspra controversia — delle Autorità e della 
; pa, che in questa vertenza ha dato il suo 
Dili classe operaia... 

i miglioramenti oltre a quelli sanzionati nell’ar- 
ticolo 22 del m. regolamento e che andranno in vigore 


sono: ; 
1°) Le otto ore di lavoro a tutti i giornatanti in 
“genere — (2) Aî lavoranti € aiuti per sartoria per uomo 
è signora (dopo glì aumenti concessi fin dal 1907 dei 
quali l'ultimo del 55% del maggio 1918) 110% ai 
‘giornatanti e il 20 % ai cottimisti — (3°) ‘Alle lavoranti 
‘e aiuti. per sarloria per signora, sti salari fino a lire 
13,50 11.30%, e oltre tale salario, il 20 % — (4°) Per 
stutti i gi i in genere, dumento del 20%, sulle 
‘ ‘ore straordinarie, che non potranno però essere più di 
Me A tutela delle migliorie oggi accordate, è stata no- 
| ‘minata una Commisgione'alla quale potranno essere 
| ‘aggregati quattro operai per assicurare il manteni» 
‘mento integrale dei patti stabiliti. } 
La Società Maestti e Negozianti sarti e sarte di 
iRoma, vedrà con vivissimo piacere il sorgere di una 
associazione, esclusivamente apolitica, compren- 
‘ ‘dente tutti i layoratori e le lavoratrici dell’ago, ed 
| ‘è pronta fin da questo momento a darle tutto il suo 
‘appoggio morale e materiale. 
|‘ Un operaio dissidente. — La soc. Maestri e Nego- 
‘ zianti sarti comunica la seguento lettera partecipa. 
| tale dal sig. Caradonna membro del Sindacato sarti 
aderente alla C. d. Lidi piazza Madonna de’ Monti. 
Pr.mo sig. pres. del Sindacato surti. 
Prego V. S. di prenderp nota delle mie dimissioni 
dala Commissione, sarti per. signora, perchè io sono 


le 

“dello stesso comitato © ritengo sia una vera coerci. 

‘zione di coscienza c-di pensiero la pretesa di iseri* 

zione in massa alla C. d. L. 
Con ossequio. 


cal 


è Curadonna, 
: sarto per signora 


L'ASSEMBLEA GENERALE DELLA «LAZIO» — 


© Ha.ayuto luogo l'annuale Assemblea della, Società | 


& Tazio, nella quale si discussero ed approvarono i bi- 
lanci, dopo una seria lucida»ed ampia relazione fatta 
dalla presidenza sull’opera ampia e Inboriosissima 
del'Associazione, che si propone, svolgere, special. 
i mente a guerra finita, un interessante programma 
artistico-educstivo-patriottico,, degno della massi- 
ma attenzione. + 
rtocedutosi alla rinnovazione delle cariche, venne- 
63 ro eletti : comm. Fortunato Bellerinî, pres, ; on. dep. 
A. Baccelli e Gamond. Gr, Gr. Carlo, vice presidenti } 
comm. Severini Attili, segret;. comm. L, Mara. 
schinî, cassiere ;"G. Cortini, economo. 
; Presidenti delle Sezioni : on. march. G. Guglielmi 
È. (portiva) ;/on. senatore R. Lanciani (escursionismo), 
oh, principe Di Scalea (premilitare) ayv. A.Bat- 
taglierì (ginnastica); Generale Pau iali (scherma); 
“prof, comm, Bossi (musicale); on. A. Baccelli (filo- 
(| drammatica); cav. Venti (ciclistica), 
st Sindaci ; cav. Galvano, Benincori e Cogiatti. 


stesse direttive di rivendicazioni economiche | 


Colazione a Herriot e Richepin 
PER FIUME !TALIANA 

Alla colazione intima in onoî'e del'sen, Herriot 
0 del poeta Richepîn la quale'era stata fissata da vati 
giorni, hanno partecipato insieme a varie personalità: 
i sen. Fertaris M., Mayor des Planches, Scaramella— 
Manetti, Tittoni Tommaso, e Volterra; i deputati 
Aneona, ‘Artom, Mondello, Pavia, Rava, Raineri, 

Per inearico dei colleghi del Parlamento presenti, 
il sen. Tittoni ha dichiarato che essi si trovavano 
nella situazione di un padrone di casa che mentre 
festeggia degli ospiti graditi ricevé notizie gravi che 
lorattristaho e 10 preoccupano. E” naturale pertanto 
egli ha detto, che mentre rendiamo omaggio al gran 
poeta Richepin, al grande oratore ed uomo politico 
Herriot, noi manifestiamo tutta l'emozione patriot- 
tica. dell'animo nostro in questa gravissima ora, 
Oggi accade quello che pareva impossibile e che ci 
pare ancora, inconcepibile : i diritti sacri cdell’Italia 
solennex ente sanzionati da trattati sono discussi e 
posti in dubbio. Abbiamo notizie troppo incerto ‘e 
e UPiciali* quindi riserviamo qualunque giudizio. 
Una cosa sola affermiamo e cioè che nella difesa dei 
nostri <a ala diritti noi saremo eonoordi, fermi, 
Hanno preso poi la parola, oltre il sen. Volterra, 
che. presiedeva il convegno, Herriot. e. Richepin, 
dicendo che comprendevano l’angostia patriottica 
degli italiani e ad essa rispettosamente si associavano 
sugurando con tutto l'animo di poter presto asso- 
ciarsi alla gioia pel trionfo degli ideali. italiani, Ri- 
chepîn ha concluso con un evviva n Fiumò Italiana. 

COSTITUZIONE DELLA SOCIETA’ NEGOZIAN- 
TI DI MODISTERIE. — Jerî séra, nella sala di S. 
Luigi de’ Francesi, si sono riuniti numerosi proprie- 
tari di. modisterie per discutere in. merito allo stato 
di cose creatosi in seguito alla attuale agitazione 
delle lavoranti modiste. 

Si decise anzitutto di costituirsi in sezione della 
Società generale fra Negozianti ed Industriali, pro- 
cedendo poi alla nomina del Consiglio che è risultato 
composto dei sigg, : i 

Masseri Paole, presidente; Salvatori Dina e Anto- 
nelli. Ercole, vice presidenti; Poggiali, Asceni, Pa- 
cini, Buechi,.Merchion, Benso, Colangeli e Schenar- 
di..consiglieri; Polengo e Greppelli sindaci; Dominici 
sindaco supplente; Tonelli Giovanni segretario. 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 

L'ARTE NEL, CONCETTO DI DANTE. — Oggi, 
alle:16, al.Palazzo:di Giustizia,.nella Sala dell’Aoca- 
demia dei Togati; il comm. Salvatore D'Amelio, capo 
di gabinetto di $. E. Girardini, leggerà una conferen- 
za : «L'arte nel concetto di Dante ». 

COMMEMORAZIONE DEL TASSO — Oggi alle 
9,45 dinanzi alla Chigsa di ‘S. Onofrio èl Gianicolo 
il prof, Luigi Pasquali tommemorerà Torquato Tasso. 

Tutti possono liberamente! intervenire? 

ESCURSIONISMO — Domieriica per cura’ della 
Lazioarit mogo,libera a tutti, una escùrsione al Mon- 
te Soratte" m. 690 (Sant'Oreste) illustrata dal cav. 
A: Albizzi è diretta dal comm. Ballerini. 

Partenza da) P. della LMertà wllo 9. 

Ritorno alle 20;40. i 


d 
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Piccola cronaca | 


Telefono; Redazione 12-37 — Ammin, 12-34 


Rissa. — Ieri sera nella propria abitazione in via 
dei Canestrari'27, Ariosto Mogliaochini di‘a, 18, per 
futili motivi, venuto ‘a lite con° tre séldati rimasti 
Sconosciuti, rimase ferito al torace da un colpo: di 
fucile. 9 

Accompagnato all'ospedale di S, Spirito, venne 
giudicato guaribilo in 15 giorni. 

Arresti. = _eri sera fu arrestato alla stazione di 
Termini, Mario Leonardi di a. 20, perchè colpito. da 
mandato di cattura emesso dal Tribunale di Spoleto, 

Improvviso malore. — Il'dott. Lamberto Baldas- 
sari ‘di a. 50 ab..in via Florida 20, ieri. mattina, in 
piazza d’Italia fu colpito da improvviso malore. 

Accompagnato all'ospedale della Consolazione, 
fu trattenuto in osservazione, 

Avvelenamento. — Ieri Ester Sannini di a. 62, 
nella»propria abitazione in piazza delle Coppelle.3, 
dopo avere mangiato dei fagiuoli, fu assalita da forti 
dolori viscerali. — © n P 

'Ascompagnata all'ospedale di S. Giacomo, i sa- 
nitari le riscontrarono sintomi di avvelenamento e 
«la-trattennero in osservazione. 

Tentato suicidio. — Iori sera nella sede del circolo 
russo, Anatolio Tvanovschg di a. 33 ab. in via delle 
Botteghe Oscure 15, per dispiaceri amorosi, tentò sui- 
cidarsi, ingoianilo' del Veronali. i 


TEATRI DI ROMA 


Quirino. — Ls Casta Suscana ebbe. ierirsera, at- 
traverso la magnifica interpretazione della « Città 
di Milano », il più caloroso suctessò. 

— Da un palco assisteva alla rappresentazione 
S. A, l'Emiro Faysal. 

Argentina. — Ne? pomeriggio di ieri ne La secon 
da moglie, }. Melato, il Betrone e gli altri interpreti 
si èbbero grandi applausi. Di sera L'uccello del Pa- 
radiso che ottenne anche ni lieto successo. 

— Stasera La maschera ed il volto, commedia in 
3 atti di L. Chiarelli. 

Valle. — Icri sera si ebbe una inappuntabile eso- 
cnzione di Ma Camarade. 

DLL Stasera La dame di chez Maxim, 

Nazionale. — Si replica anche questa ‘sera la ri- 
vista Sarà quel che strà. 

-— Prossimamente avremo una rivista: Si salvi 
chi può di Celandrino e Riccioli. 

Adriano. — Stasera Leopoldo Fregoli riprenderà 
le sue rappresentazioni con un programma intîera. 
mente tinnovato che comprende nella ‘prima parte 
Repertorio eccentrico - Scene di ventriloguia - Ragna- 
tela - 80 trasformazioni. 

Nella seconda parte Salamina, cioè tina grandiosa 
parodia d’opera con i più celebri artisti lirici. È 

Nella parte terza 81 prof. Abdler - Kader. Esperi- 
rimenti ed: altri artisti presentati da' Itegoli. 

— I biglietti preotati por mercoledì 23 corr., 
sono valevoli per questa, ser. }. “V i9 : 

Manzoni. — Pubblico numeroso alla replica’ del 
Barbiete di Siviglia, 

— Questa & replica del Rigoletto dî cui sarà 
protagonista M. Morro, 

Eliseo. — Ieri sera ottima ‘esecuzione della Du- 
chessa del Bal Tabarin. 

— Stasera replica di Amami Alfredo, 

Piccoli. — Nei due spettacoli di oggì avrà luogo 
una nuova replica della divertente operetta Ori- 
spino ‘ela Comare insieme con il graziosa scherzo 
comico Pierrot è la farfalla: 


Spettacoti di stasera 


Quirino. — Casia Susanna, ore 21. 
Argentina. — La maschera ed il volto, ore 21 
Valle; — La dame de chex Maxim, ore 21. 
Nazionale. — Sarà quel che sarà, ore 21. 
Adriano. — Fregoli, ore 21. 
Manzoni. — Rigoletto, ore 21. 
Elisoo. — Amami Alfredo, ore 21. 
Morgana. — Riposo. 
Piccoli. — Crispino e la Comare e 
falla, ore 16 e 18. ; 
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Pierrot e la far- 


È Avvisi economici - Vedi tariffa 


bere 
"i 


INFORMAZIONI 


Il Ritorno dell'on. Orlando 
e la riapertura della Camera 


Glion, Orlando e Sonnino sono partiti da 
Parigi ieri sera alle:20,40 e giungeranno quindi 
a Roma domani nelle ore antimeridiane. 

— L’inaspettato ritorno'dell’on. Orlando anti- 
ciperà sicuramente la convocazione della Ca- 
mera Legislativa, che sarà preceduta dalla riu- 
nione di un Consiglio dei Ministri, indetta per 
il pomeriggio di domani o, al più tardi, per 
domenica. 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

Jeri oltre le due conferenze coi rappresentan- 
ti della stampa. S. E. Colosimo conferì anche 
con quasi tutti i Ministri e ricevette molti de- 
putati . 

Nel pomeriggio ebbe un lungo colloquio con 
l'on. Borsarelli. 

Tema delle discussioni furono i gravi avveni- 
menti di Parigi e le probabili conseguenze. da 
essi derivanti. 


Dimostrazioni in. Italia 

Dispacci dalle provincie recano che in tutta 
le maggiori città italiane hanno avuto luogo 
oggi imponenti spontanee dimostrazioni di 
piauso alla Delegazione italiana per la sua fer- 
mezza nella tutela dei diritti dell’Italia e per 
protestare contro il messaggio di Wilson. 

Per mancanza di spazio non segnaliamo: le 
dimostrazioni che hanno avuto luogo a Milano, 
Torino, Genova, Napoli, Ancona, Bologna, 
Lari, Salerno, Udine. 


Altre ‘adesioni di parlamentari 
Al dispaccio inviato all'on. Orlando hanno aderito 
anche gli on, deputati Venzi ‘e Di Bagno. 


Per ‘onorare i caduti in guerra 

E° in corso di pubblicazione un decr. Luogot. 
che istituisce presso il Ministetò dell'Interno una 
Commissione nazionale per onorare i soldati italiani 
ed alleati caduti in guerra, La Commissione si oo- 
cuperà anche della restaurazione e della manuten- 
zione dei cimiteri italiani nella zona di guerra 
integrando l'opera effidata dal Comando Supremo 
provvisoriamente alla Società Solferino e San Mar. 


tino. 
Per .il porto di Trieste 
Teri mattina si é adunata nuovamente presso il 
Ministero dei Trasporti la Commissione per la siste- 
mazione del Porto di Trieste. E' imminente il prov- 
vedimento che affida la gestione del porto alle au- 
torità civili. 


Gli ‘aumenti di capitale delle Società 


Con odierno decreto Luogotenenziale promosso 
dai Ministri del Cominercio e del Tesoro, sono state 
abrogate le disposizioni del D. L. 24 marzo 1918 n. 
882 che subordinavano, gli aumenti di capitale delle 
Società per azioni alla approvazione governativa. 

L'abrogazione ha . effetto, anche nei riguardi de- 
gli aumenti di capitale già deliberati peri quali non 
sia ancora intervenuta l’approvazione governativa. 


Le scuole industriali nelle terre liberate 
Il comm. prof. Vittorio Zanon, preside del R. 
Ticoo di Bellunò, é stato nominato dal Ministro 
dell'Industria. d'accordo col Ministro delle terre 
liberate commissario per la organizzazione: e la 
istituzione di scuole industriali nelle terre liberate 


Per i. pensionati profughi 

JT Ministero per l'Assistenza Militare e le pensioni di 
guerra —in seguito alla invasione austriaca che disper- 
se pertutta Italia i pensionati e poasionandi di guerra 
=sì trov6 nella dolorosa necessità di sospendere il pa- 
gamento del pensioni già liquidate e che si sono venu- 
te poi di manoin mano liquidando, in attesa di cono- 
scere la nuova residenza deì pensionati profughi, 
presso la quale far eseguire il pagamento sia delle rate 
maturande che degli arretrati. 

Ti Ministero ha emannto precise istruzioni ai Prefet- 
tidelle provincie venete già invase, disponendo che 
siano richieste ni Sindaci tutte lonotizie necessarie per 


| far luogo a] pagemento delle perisioni gi liquidate, ed 


alla liberazione degli arretrati reletivi— o precisamen- 
tele generalità cilnumero dellibretto per ciascun pen 
siongto residente, e la indicazione del comune da cui 
il pensionato stesso abbia eventualmente percepito 
soccorsi. giornalieri, 

1 Ministero, sulla base di talinotizie, autorizzerà in: 
tautole Delegazione del ‘0, all'immediato paga 
mentodelle rato di pensi in corso, e sccerterà l’am» 
montare dei soccorsi pag» 
dere appena conosciutone l'importo, alla liberazione 
degli airetroti, previo ritenuta su di essi, della somma 
eventualmento da ricupenare per tale titolo, 

Tuttiisindaci dovranno comunicare d’urgenza dir 
rettamente al Servizio Pagamento degli Acconti delle 
pensioni di guerra = Via Depretis, 80, Roma, le noti» 
zie predette, 


Giapponesi ‘a Spezia 


(8) Spezia, 24 — Ospiti di questo Comando in 
capo del Dipartimento sono giunti ‘stamane vari 
ufficinli appartenenti èIl3 divisione navale giappo- 
nese che trovasi a Genova. 9 

Stamane hanno visitato, l'Arsenale e la scuola 
specialisti. A mezzogiorno avrà luogo una colazione 
sl Circolo di Marina; nel pomeriggio una gita» al 
Castello dei Malaspina. 


MINISTERO TRASPORTI 


xa commissione por i ferrovieri. 


La Commissione: per i miglioramenti ai ferrovieri 
continuò ieri Pesame delle modalità di applicazione 
delle otto ore alle varie categorie. Esnurita tale ‘que 
stione discuterà il nuovo trattamento economico, 

Il Ministro in risposta alla domanda di esso ha fat- 
to sapere al. Comitato Centrale del Sindacato ferro- 
vieri avventizi dhe non è possibile ammettere nella 
Commissione rappresentanti del Sindacato, Ha però 
assicurato che la questione dell’avventiziato verrà 
senza dubbio trattata dalla Commissione e che prima 
della discussione egli ascolterà direttamente dai rap- 
presentanti! della ‘classe l'esposizione dei bisogni e 
degli interessi, e che il Governo, pur senza Venire 
‘alla forma del contradditorio, risolverà la cosa bene- 
volmente, 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI < 


Per un migliore servizio dei telefoni 

E? in corso un provvedimento che estende al ser- 
vizio telefonico interurbano il sistema del. tantième 
già adottato nei servizi postali e telegrafici. 

Per il servizio urbano di commutazione sarà sta- 
bilito un premio di assiduità e di diligenza. 

Si ritiene che col primo provvedimento potranno 
essere maggiormente sfruttate nell'interesse del pub- 
blico le linee telefoniche aumentandone il carico; 
con il secondo si spora di Ottenere una ‘maggior dili- 
genza da parte del personale in modo che tuttii posti 
di lavoro siano coperti cd il servizio proceda più re- 
golarmente. pia 


riservandosi di proyve- | 


è (S) PARIGI, 23, (Ore 20.35). — In segui- 
to alla pubblicazione del messaggio di Wilson 
ettaro italiana ha deciso di lasciare 

arigi. 

A (S) PARIGI, 23, (Ore»21.40). — L'on. 
Orlando .haà inviato questa sera una lettera a 
Clémenceau, Presidente della Confereriza del- 
la Pace, informandolo che in seguito alla di- 
chiarazione di Wilson la Delegazione.italiana 
ha deciso di lasciare Parigi domani alle 14. 

® (S) PARIGI, 23. (Ore 22.30). — L'on. 
Orlando ha informato pure Lloyd George della 
partenza della Delegazione italiana. 

% (5) PARIGI, 51 (Ore 12.45). — La par- 
tenza dell'onorevole Orlando è stata rinvia- 
ta alle ore 20. 


ldealismo. mostruoso 


Le ultime notizie provenienti da Parigi 
confermano la dolorosa impressione prodotta 
in tutte le sfere politiche dagli "tim avvenio 
menti — 

La stampa francese, quasi unanimemente, 
rileva il torto arrecato all'Italia e fa voti che 
la Francia sappia trovare il mezzo per risol- 
vere Ja “questione italiana, che potrebbe avere 
gravissime conseguenze, 

Noi siamo lieti che. l'opinione pubblica 
francese riconosca i nostri diritti e faccia giu- 
stizia della mentalità di un uomo.il quale do- 
vendo scegliere fra due contendenti, dei qua- 
li uno rappresenta il' diritto e la giustizia e 
Valtro il bieco desiderio di asservire quei po- 
poli che. per tanti;anni ha torturato, dà .il suo 
voto.a quest’ultimo, dimenticando che il pri- 
mo.ha immolato a centinaia di migliaia i pro- 
pri figli per combattere appunto il, secondo, 
che, fino a ieri, è stato il.più tenace nemico 
dell’ Intesa. 

Quest'uomo nel nome di um idealismo, ‘che 
non ésitiamo a chiamare mostruoso, vorreb- 
be sanzionare col suo « sit volo sic iubeo » la 
po esosa delle ingiustizie. Ma il popolo ita- 
iano troverà nelsuo buon diritto la” forza 
di opporsi a questa pretesa e di debellarla. 


Orlando ‘acclamato alla partenza 


(S) PARIGI, 24. — Stasera l’on. Orlando 
è partito per Roma. 

‘Alla stazione il pubblico parigino ed ‘una 
larga rappresentanza della nostra colonia han 
no fatto una calorosa dimostrazione di simpa- 
tia all’ Italia. t ) 

(8) Parigi, 24. — Uscendo dalll’albetgo Edouard 
VII l'on. Orlando è stato acclamato da una folla di 
italiani che gremiva la piazza e la via Edouard VII. 

Alla stazione di Lione parecchie migliaia di pereo- 
ne în maggioranza italiane con alcune bandiere aspet- 
tavano l’on. Orlando o quando egli comparve sotto 
la tettoia Jo hanno. accolto con una grandiosa di- 
mostrazione ed entusiastici Evviva all'Italia! 

L'on Orlando ed il seguito ‘poterono a stento av- 
vicinarsi al trenò. Prima di salire în vagone gli on. 
Orlando e Barzilai, il generale Diaz e il marchese 
Salvago-Raggi sono stati salutati da Tardieu, de- 
legato francese alla Conferenza, da'un generale in 
rappresentanza del marestiallo Foch e da' altre au- 
torità francesi. Erano pure presenti l'on. Sonnino, 
che partirà domani per l’Italia, l'Ambasciatore e 
tutto il personale dell'Ambasciata italiana, le mag- 
giori personalità della Delegazione italiana, nume: 
rosissimi ufficiali, i rappresentanti delle Società ita- 
liane e molte notabilità della colonia. 

NelP'attesn della partenza del treno, la folla. ac- 
clamò continuamente l’Italia, Fiume e la Francia, e 
cantò l'Inno di Mameli. Lagrandiosa ‘dimostrazione, 
alla quale si associarono numerosissimi francesi © 
molti stranieri, divenne commovente quando l'on. 
Orlando ed il generale Diaz si presentarono si fine- 
strini dei rispettivi vagoni. Tl treno si mosse tra nuo- 
vi e più calorosi applausi della folla, che prima di 
sciogliersi acclamò vivamente l’on.. Sonnino. 


Richepin, Herriot, Duchesne, Carràre 
Telegrafano a Clémenceau 


‘Da Roma è stato inviato il seguente telegramma al 
signor Climenceaiz 

« I sottoscritti cittadini francesi attualmente a 
Roms, ripongono in voi.la loro estrema speranza,in 
quest’ota angosciosa; Essi credono avere il dovere 
di farvi conoscere la profonda emozione: del. popolo 
italiano in mezzo al quale essi vivono. Le questioni 
dell'Adriatico e particolarmente quella di Fiume non 
interessano i soli diplomatici e gli uomini politici pet- 
chè le profonde masse della popolazione ne sono 
scosse, Lo stato di spirito è tale che la questione di- 
viene oggi per l'Italia una questione d'onore che va 
al di là di ogni interesse politico e territoriale. I po- 
polo si sentirà profondamente ferito se le proprie 
rivendicazioni per, città manifestamente italiano 
come Fiume non.saranno soddisfatte, Si tratta di 
un sentimento contro il quale è ormai impossibile 
ogni discussione, le conseguenze di ana delusione 
popolare a questo riguardo sarebbero incalcolabili. 
Noi che crediamo conoscere la mentalità e la sensi- 
bilità del popolo italiano, noi ci rivolgiamo al grande 
francese, quale voi siete, per supplicarvi di impiegare 
tutta la vostra alta influenza, tutto il vostro presti 
gio e tutto il vostro cuore per continuare a prendere 


la difesa dei'nostri amioi italiani e per salvare il no- 


stro paeso e la latinità da una ferita morale che co- 

stituirebbe una pubblica sventura per molto tempo 

irreparabile. è 

Firmati: Monsignor -Duchesne dell’Accademia. di 
Francia; Jean Richepin dell’Accademia di Francia; 
Ddovard Herriot, senatore, ex-ministro ; Hemri 
Odovard di Lione; Theodore Vaucher, corrispon- 
dente del « Potit Patisien »; Eugene Guichard, 
corrispondente dell’ « Agenzia Havas »; Jean Car- 
rère, corrispondente del « Temps n 


I tedesotii giungeranno ‘il’ 1° maggio 


(8) Parigi, 23 — Il Goveno tedesco ha comu- 
nicato ufficislmente che i plenipotenzieri non lasce- 
ranno Berlino prima del 29 corrente. Essi saranno a 
Versailles s1 più presto il 1° maggio. 

Si annuricia pure clio i delegati saranno accompa- 
gnati da sottò giornalisti. 

Ta delegazione comprenderà settantacinque per- 
Sone è sarà accompagnata da quaranta telegrafisti. 


E’ imminente l'arrivo'a Versailles di un gruppo di | 


persone fra cui Von Wachenbers, consigliere di am- 
bascista, di Walter, ispettore delle coste edi Von Lur 
funzionario per glivapprovvigionamenti, ‘per prepa- 
taré gli alloggi per la delegazione. ! 


Interviste con i Delegati italiani . 


(8) Parigi, 24. — I Matin pubblica, una serie di | 


interviste con i delegati italiani. 

L'on. Orlando ha ricordato che al momento della 
firma: dell'armistizio con: l’Austria, l’Italia fece ri- 
serve su parecchi fra i quattordici punti di Wilson, 
tra gli altri l'articolo nove. 


L'on. Barzili nella mattinata» ha avuto un collo- î 


quio con Clemencesu nel quale ha insistito per c0- 
noscere î suoi sentimenti nei riguardi di Fiume. 
Clemencesu non ha nascosto che date certe eventuali- 
tà appoggierebbe tale rivendicazione. (cioè, altre 
rinunzie italiane) 

Il marchese Salvago Raggi ha dichiamto che al 
monento della rottura delle conversazioni sì era 


Dopo la partenza dei delegati italiani. 


Vicini. all'accordo e non sì titttava più che di tro* 
vare qualche formula. I 
Il generale Diaz si è dichiarato soddisfatto del 


colloquio avuto col rnaresciallo Foch. 


L’azione del nazionalismo belga 


‘Parigi, 23 I Conîtate di politica nazionale n° 
in nome di cinquantamila soci, e dei comunî.e. soda» 
lizi affiliati, ha inviato un telegramma gi plenipo- 
tenziari del. Belgio, perché difendano con energia la 
volontà del popolo di stabilire col Lussemburgo una' 
alleanza fraterna e perché chiedano le piene ripata-' 
zioni dei danni sofferti, l'integrale riconoscimento dei 
dirittie le sicurtànecessarie sulla Schelda nel Limbur-' ; 
Boe verso:la Germania, con l'obbligo preciso di non 
accettare un trattato che non accordasse le soddisfa»! 
«zioni essenziali formalmente richieste, 


‘l'giornali francesi sperano 
che larottura non sia definitiva 


(8) Parigi, 24. — Tutti î giornali commisiitazio con 
grande vivacità la decisione dei delegati italiani di 
ritirarsi dalla Conferenza di Parigi e si esprimono 
in terthini di viva simpstia per la sorella latina. © 

Il Figaro rileva che'ali interessi dell’Italia sono 
particolarmente cari alla. Francia e dice chei rap- 
presentanti della Francia da parecchi giorni'hanno 
fatto tutti gli sforzi e tutti i'tentativi per vaterlarli.. 

Il giornale aggiunge : «Il nostro più vivo' desiderio 
é'di conservare intatta. l'amicizia franco-italiana 
e di evitare ad ogni costo che tale ‘amicizia, uno dei 
più saldi pegni per la pace enropea esca dimimgità | 
dai negoziati di Parigi. È 

e Bisogna con ogni mezzo impedire chè. avvenga 
l’irreparabile : sarebbe delittuoso che-coloro che di- 
rigono i popoli fossero impotenti ‘ad' accordarsi sul-' 
le conseguenze delle vittorie a. 

Il Matin osserva egualmente che la Francia non 
potrebbe ammettere: che la sola grande Potenza 
chiamata a montare la guardia ai suoi fianchi sulle 
frontiera della libeftà sia, separata da essa a causa 
(fi un malinteso. L'equilibrio europeo sarebbe scon- 
volto la stessa situazione internazionale della Fran-' 
cia sarebbe gravemente modificata. Clemenoeàu e 
Lloyd George non mancheranno  di'compiere:il loro 
dovere per giungere ad una conciliazione. » 

L’Echo de ‘Paris domanda se dopo la delusione 
della Francia cinesi] regime della Sarre,che costerà 
caro alla Francia stessa, si voglia oggi andare anche 
‘più lungi. Ricordando ‘il patto di Londra al quale 
l’Italia appose senza' esitare la sua firma e che, - 
concluso per la vita e per la morte, salvò tutti, il 
giornale dimostra l'impossibilità di ‘presentare 
alla ‘Germania i preliminari di pace, senza avere 
avuto l'adesione dell’Italia, L’Echo de Porie continna 
dimostrando la necessità di mantenere fino all'ultimo‘ 
la solidarietà franco-angio-italisna e di non: scalzare. 
la fondamenta dell’edificio del diritto così bene co-, 
strotto, nella. speranza di mettervi il tetto più 
presto. 

TI giornale ‘termina’ dicendo: Dobbiamo tenere 
attitudine positiva clie possa condurre ad una; 


revisione delle ‘stupide  stipulazioni ideologiche 
é mercantili. I nostri amici italiani mon sarenno 
i soli a trame profitto, d 


L’Avenir constata che la grave decizione degli i-; 
taliani avrà nel mondo intero una riperonssionedo-: 
Joross e pericolosa perchè può dafe'ai nostri nemici‘ 
alla vigilia stessa della loro capitolazione, false spe-' 
ranze. Il giornale insiste di mantenere la solidarietà! 
fra gli alleati, premio essenzizile della vittoria, sug-' 
gerisce all'Italia di farerappello contro una decisione 
individuale =] tribunalearbitrale della Sovietà delle 
Il Petit Parisien nota che l'incidente sarà:deplo- 
rito unanimemente dall’opinidue pubblica francese, 
Tl giomale non vuol credere che esso rappresenti time | 
rottura ma' che' sia una semplice sospensione delle 
trattative. Non sì concepisce un antagonismo dure-' 
vole fra l’Italia e il nuovo stato serbo=eronto=o. | 
veno, Considerando il compito dei due popoli, bi-' 
sogna augurarsi ardentemente un accordo ed una: 
equa soluzione. si , i; 
Ta Libre Parole considera immeditata ogni ufui- 
liazione che potrebbe essere inflitta aila nobile ge 
nerosa ed eroica nazione italiana, Questa, legitti- 
mamente orgoglìosa di un passato illusbie eidel pre». 
sente ha la coscienza di essere degna di un avvenire 
glorioso e prospero. È 
Il Journal proclama anch'esso la necessità distro-: 
vare una soluzione a questo arduo problema,isthza! 
di che'si creerebbe una situazione assolutamentàiné-' 
stricabile. : 
L’Ezcélsior augura che:sì tratti semplicemente di! 
tm incidente passeggero fatalmente inerente all’ope-) 
ra formidabile di ricostruzione mondiale che attual.: 
mente si sta tentando. 
Anche il Gaulois non crede ad: una rottura deffhi- 
tiva. Esso ricorda il sogno magnifico e assolutamente | 
legittimo dell’Italia circe ‘un’Adristico italiano ove! 
il cuneo ‘di Fiume wostituirebbe fer essa quello che 
per la Francia rappresenta il bacino della» Sari. 
Ricordando che l’Italia contava per ottenere Îiume: 
sulla solidarietà degli alleati; il Gaulois conclude di-' 
cedo che la Francia resterà in ogni caso fedele alla 
sua firma, e nom esiterà a rispettare i termini del 
patto di Londra, La famiglia latina resterà unita. 
(8) Parigi24 — La Victoire soggiunge che in Fram! 
cia molti concepiscono la giustizia come i nostri amis 
ci italiani. i 
E' impossibile alla Francia ed all'Inghilterra ignos) 
rare il patto di Londra che le stessa America, ‘quandéi 
€ entrata în guerra, non igfiorava. 3 
Fin dall’agosto del 1914 la questione dello. smemtr 
bramento dell'Impero Austro Ungarico era posta. 
Le ragioni invocate per rifiutare Fiume all'Italif 
potrebbero essere applicate anche a Trieste ed int, 
ne nulla può costringere l’Italia ad averenma fiducik 
eccessiva nella Società delle Nazioni, ed obbligari@i 
ad abbandonare le popolazioni italiane di Fiumer] 
di Zara e di Sebenico, — 3 
Non domandiamo di meglio che gli itagliani fac? 
ciano quelle concessioni che sno compatibili conv if 
loro sentimento di giustizia, ma non si deve, contare: 
| che essi possano andare più oltre. i 
% (8) Parigi, 24. —Il Petit Journal, senza discono» 
scere la gravità della: decisione della delegazione, 
italiana, raccomanda tuttavia di non disperare. Sî 
| troverà una transazione accettabile che permetta dî 
| Gonciliaro gli interessi în gioco. 
|. ‘Anchese l’on, Orlando e î suoì colleghi, partissero,: 
| ciò n0n impedirebbe di-ricercare un terreno di in-! 
| tesa; e l'accordo finora mantenuto fra gli alleati 
non sarebbe compromesso irrimedia bilmente. 

Tn ogni casonon è colpa di Clemencean e di Lloyd 
George se le rivendicazioni italiane non ‘hanno ane 
cora avuto soddisfazione. 


GIORNALI INGLESI CONTRO WILSON: 


(8) Londra, 24. — IL Daily Chronicle dice che glîi 
italiani sono indiscutibilmente nel loro diritto, che' 
| 6 stato loro conferito da trattati; quando chiedoni 
insistentemente che l'Inghilterra, la Francia ed il 
Giappone not firmino il trattato di pace senza di los 
ro, essi non fanno che seguire altri esempi rifiutando» 
si di firmare il trattato di pace prima che sia intere 
venuta una sistemazione delle loro rivendicazioni. 

Conimentando la dichiarazione di Wilson il Daily 
Ohronicle prosegue: ‘Wilson pone Fiume al primo 
posto della tesi jugo-slava, | Egli non basa i suoi ax 
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> ‘rain popolazione di Fiume, ma sul bisogno 
mo sbocco commerciale non soltanto per gli 
‘fugoslavi, 7a anche per i boemi, per gli ungheresi 
‘e periromeni. Non è forse evidente che sarebbe pre- 
‘feribile per queste ultime tre nazioni che lo sbocco 
\sommerciale dei loro prodotti sia nelle mani i 
'italiani i quali non hanno un proprio hinterland de 
‘favorire, piuttosto che nelle mani dei jugo- -alavi che 
‘lo hanno ? Qualsiasi cosa si possa pensare in merito 
‘alla questione, il risultato dell'appello di Wilson ri- 
‘volto ai popoli in generale è di oreare un pericolo 
: per l’intera Lega delle Nazioni, Gl’italiani risponde- 
ranno con un contromanifeato. Una questione delle 
que Tallonto si vedrà allora sottoposta all’arbitrato. 
l'opinione pubblica, che non è sl corrente di tutto! {: 
‘e che non è un tribunale i cui verdetti abbiano tanta. 
inutorità da essere secettati in modo permanente. |. 
‘Può darsi anche che gl’italiani. abbandonino ' la 
Conferenza. L’un caso ol’altrorappresenteranno for. 
se la fine della Lega delle Nazioni. 

(8) Londra, 24. — Il collaboratore militare della 
Morning Post scrive: L’Italia si è mostrate una al- 
leata fedele durante tutta Ja: guerra. Abbandonare 
VItalia e sostenere la causa di quelli che fino all’ot- 
‘bre scorso erano nel numero dei nostri nemici più 
‘nccaniti è un atto.travi più incredibili di stupidità e 
idi sleltà, © l'Italia può esser sicura che il. popolo 
britannico non si renderà complice di un tale atto 
di pazzia. 

Perisoldati vi è un fronte occidentale unico, fino 
a chel’ala adriatica a destra non sia in uns posizione 
(così sicura come l'ala sinistra su] mare del nord, le 
‘misure necessarie per garantire la sicurezza mili- 
‘tere non saranno state ancora prese, N 
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La bolscevizzazione dell'Adriatico? 


Da tutti i giornali si parla dei patti di Londta 
‘como se fossero una concessione: fatta dalla In-, 
‘tesa alla Italia; dimenticando che, invece, furono 
una imposizione della Russia; poichè nè l'Inghilter- 
ranèla Francia, potòvano gradire la cessione ad 
essa di Costantinopoli, prevista nei patti stessi. 


Che tale prezzo e quello di una parte della |.. 


osta Adriatica fosse riconosciuto ammessibile 
a il valido concorso dalla. Russia. promesso 
nella guerra mondiale, col quale doveva salvare 
quelle potenze dalla. rovina, si spiega; ma che 
non sì voglia concedere all'Italia la minima parte 
di ciò che si offriva alla Russia, dopo avere sal- 
‘vato le Potenze stesse e l’Emropa dalla rovinosa 
e disperata situazione creata alle Potenze stesse 
‘dalla caduta della. Russia, è somplicemente pa- 
radossale, 

D'altra parte, sì nota che la caduta, della Rus- 
sia doveva naturalmente condurre alla. deca- 
denza di tutte le concessioni ad essa fatte, e non 
solamente come piacque alla Intesa, di quella ri- 
.guardante Costantinopoli. Anzi, i sacrifici di uo. 
mini e di danaro fatti dall'Italia, dopo la caduta 
della Russia, per vinceré un nemico superiore 


di forze, di mezzi e di posizioni strategiche, a 
‘vrebbe' dovuto condurre a dare a noi tutto ciò 
che sî era promesso alla. Russia, cioè anche Co- 
stantinopoli, oltre all’Adriatico intero: 0, almeno 
a lasciarci raccogliere da noi, come ha fatto l'In- 
‘tesa, il frutto della nostra - esclusivamente nostra - 
«grande vittoria, tanto più che l’avremmo. rae- 
colto tutto, ed esclusivamente, in casa nostra, 
o almeno nei territori che furono sempre 'no- 
‘ifrî finchè non ci furono strappati da artigli ra- 
‘paci, disonorando l’arte. militare e l’umanit&; 
‘la quale, per oltre un secolo, fu calpestata dei 
{iranni che ebbero l'indebito possesso di quei ter- 
ritori opprimendo la più nobile delle razze uma- 
‘ne, ed offendendone i più alti sentimenti di pa- 
vtriottismo con una slealtà che arrivò a far pa 
isare per croati gli italiani: 

La concessione a noi di raccogliere, in casa 
nostra, î frutti della vittoria, era tanto più ne- 
cessaria, in quanto che l’Intesa li raccolse dap- 
‘pertutto, e con facili vittorie nelle colonie, e, col- 
il’ainto disinteressato dell’America, dove sarebbe 
‘stata soccombente, malgrado i nostri poderosi 
sforzi; che noù furono «solamente di uomini, 
Idopo la caduta della Russia, ma di'30 miliardi, | 
e più del doppio e del triplo se sì calcolano i di- $ 
‘sagi del caro viveri e dei salari aumentati che 
ine seguirono; e che porteranno alle nostre deboli | 
«finanze un colpo terribile, ciò che non potrà ve- 
Irittcarsi per le solide fortune della Intesa. 

D’altra parte, ciò che noi vogliamo sull’Adria- 
Itieo; non è una concessione, ma la semplice re- 
istituzione di ciò che ci apparteneva e ci appar. 
\tiene per razza, sentimenti, e diritti storici rico- 
inosciuti anche. dai selvaggi; e ci deve apparte- 
\nere per la dignità e la sicurezza nostra e della 
!stessa Europa; che dagli slavi della Croazia non 
‘può avere aleuna garanzia civile, come lo hanno 
| dimostrato sinora, prima, durante e dopo la 
\guerra mondiale, 

E tale garanzia, non può essere posta in non 
[cale, ‘poichè dell'Adriatico si deve tutelare il 
{libero uso non solo ai croati, ma ai 100 milioni 
idi popoli latini che vi Stanno ad occidente fino 
‘all’Atlantico; ai 100. milioni di tedeschi che vi 
stanno al Nord fino al Baltico, agli Ungheresi e 
Rumeni che stanno alle spalle degli Jugoslavi, 
di cui hanno una importanza quadrupla; mentre 
un centinaio di milioni di slavi della Russia e i 
300 milioni di asiatici, posti al di 14 fino all’oceano 
pacifico. hanno analoghi interessi di accedere 
all’Adriatieo » per. i loro scambi .coi popoli 
latini che si estendono fino all’Atlantico. 

Ora, quale garanzia possono dare i pochi mi- 
lioni di jugoslavi che non riescono a vivere in 
pace fra loro, a questi 600 milioni di popoli del 
vecchio mondo ché devono potere affluire libe- 
ramente all’Adriatieo ?-E chi meglio dell’Italia 
può al mondo intero: assicurare tale garanzia ? 
E con qualé diritto l'Inghilterra pretende assu- 
mere la difesa della liberté mondiale dei. mari 
se la nega. a noi pel mare incontestabilmente 
‘nostro * 

i Forse che si vuole bolscevizzare l'Adriatico ? 
'Lo si dica almeno: senza tanti sotto intesi !! 
EUROPEISTA 
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UNA NOTA UFFICIALE FRANCESE 

® (5) Parigi, 24. (Ufficiale). — Il Messaggio del 
Presidente Wilson ha prodotto una profonda sor- 
‘presa nei circoli ufficiali ove era inatteso e dove si 
separa formalmente la responsabilità del Governo 
francese dall’iniziativa spontanea ed isolata del Pre. 
sidente degli Stati Uniti. 

In nessun momento il Governo francese; il quale 
non si è dipartito dalla sua viva simpatia per le ri- 
vendicazioni italiane, aveva previsto l'interruzione 
di conversazioni che seguivano il Joro corso e delle 
iquali esso attendeva con fiducia una soluzione pie- 
namente soddisfacente per la sua alleata latîha, 
UN VOTO RIMVIATO ALLA CAMERA FRANCESE. 
'_ (S) Parigi. 24. (Camera dei Deputiti). — Emilio 
Constant presenta una mozione che afferma la fe- 
deltà assoluta della Francia alla alleanza con l’Tta- 
lia. 

La mozione viene rinviata alla Commissione per 
gli affari esteri. 

La Camera si è aggiornatà al 6 maggio, 


I FRANCESI DI ROMA ALL’ON. ORLANDO. 
L'Agenzia Stefani comunica: 
E stato inviato all’on, Orlando a Parigi il seguente 
selegramma ; 
sI sottoseritti cittadini francesi rimniti oggi a Ro- 
per continuare l’opera di unione tra i cui la 
di da ‘hanno l'onore di inviare l'eù pressione 


I 


‘più profonda simpatia per voîe per il i grasdo ‘popolo 


che rappresentate e i loro voti più sinceri per il trion- 
fo finale dei giustì diritti italiani » 

Firmati : Jean Richepin dell’Accademia francese ; 
Mons. Duchesne dell’Accademia francese; Herriot 
senatore, ex Ministro; Carrere corrispondente del 
Temps; Voucher corrispondente del. Petit Parisien; 
Guichard corrispondente dell'Agenzia Havae. 


Dall’ Estero 


New York, 24 — Hug Gibson, segretario Pa 
legazione americana di Bruxelles é stato nominato 
Inviato Straordinario e Ministro Plenipotenziario 
in Polonia. 

Riccardo Crane, segretario particolàre di Lansing, 6 
stato nominato Ministro Plenipotenziario presso il 
governo czeco-slovacco. 

(S) Madrid, 23. —Il marchese Rotoruno è stato no- 
minato governatore di Barcellona al posto del generale 
Centano che harifiutatoilposto per ragioni disalute. 
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(S) Parigi, 24. — Le nomine dei Vescovi di Stra- | 


sburgo e di Metz al posto dei Vescovi tedeschi che 
abbandonarono la sede furono fatte con decreto del 
Presidente. della Repubblica Poincarè su proposta 
del Presidente del Consiglio Clemenceau in confor- 
mità del concordato del 1801 sempre applicabile 
ai territori dell'Alsazia e. Lorena e ton il quale si 
affida la nomina dei Vescovi alle autorità civili 


ifed’accordo con la Santa Seds. 


(8) Oairo, 23 — Il Presidente del Consiglio Rusbdi 


i n ‘Pascià ha presentato le sue dimissioni. 


COMBATTIMENTI AL MAROCCO 

(8) Madrid, 23—Un violento combattimento si svol- 
senelle vicinanze di Beni Zelaj fra glispagnoli ei per- 
tigiani di Raisuli. Questi furono seriamente battuti. 
Gli spagnoli ebbero 12 morti, fra cui due ufficiali, ed 
tma cinquantina di feriti. 

L'AVANZATA RUMENA. 

%:(S) Zurigo, 24: — Si ha da Budapest: IRomeni 
hanno continuato l'avanzata su tutta la linea fra 
‘Theiss e Maros, giungendo fino a Kisjende, Dobre- 
czin e Mateszalka. 


Le truppe ungheresi su parecchi punti del fronte | 


hanno dimostrato una condotta assolutamente indi- 
sciplinata, specialmente dinanzi a Debreczin, di mo. 
do che la città dovette essere evacuata, 


Pd PACCHI POSTALI INTERNAZIONALI 


Si ha da Berna: — Le autorità svizzere permet- 
tono di spedire pacchi postali che hanno una capa- 


‘cità doppia di quelli in uso in Inghilterra, Francia e 


Ttalia. Nell'interesse del commercio fra questi paesi 
sarebbe desiderabile che fossero aumentate ovunque 
le dimensioni dei pacchi postali fino a portare alle 
misure svizzere. La Francia ha già aderito a questa 
proposta raddoppiando il peso ‘e le dimensioni dei 
pacchi. 

Ohe ta Italia ? 


FRANCIA 


(S) Parigi, 23 — I Senato ha ratificato il pro- 
getto adottato dalla Camera dei Deputati circa b 
giornata di otto ore di lavoro, 


LA SITUAZIONE IN GERMANIA 


(S) Basilea, 23 — Si ba da Berlino: Ia fanteria 


delle truppe .del. Governo è entrata in Augusta dal 
sobborgo di Vervach. 11 passaggio del ponte di Ver- 
vach è avvenuto colla forza. Un operaio è rimasto 
mociso e due leggermente feriti. E° stato proclamato 
lo sciopero per la durata della presenza delle truppe 
del Governo nella città, 

Le truppe governative hanno occupato Obermndorfi 
ed Allgau. La guarnigione di Biosson si è dichiarata 
pet il Governo. 


.Ultim’ ora 


PERCHÈ ORLANDO RITORNA 


® (S) PARIGI, 24, — L’on. Orlando è par- 
tito stasera per Roma. 

Insieme al Presidente del Consiglio hanno 
lasciato Parigi il marchese Salvago-Raggi, 
l’on. Barzilai e il generale Diaz. 


Fra domani e dopodomani partiranno gli | 


onorevoli Sonnino e Salandra. 

Dopo la pubblicazione del Messaggio del Pre- 
sidente degli Stati Uniti, l'on. Orlando ha cre- 
duto infatti suo dovere costituzionale di inter- 
rogare immediatamente il Parlamento in una 
questione di così vitale interesse nazionale. 


Borse e Mercati 


MEDIA DEI CONSOLIDATI 
Il Ministero dell’Ind.,, Comm. e Lavoro comunica: 


Media dei consolidati negoziati a contanti nelle. 


‘Borse del Regno nel giomo 24 aprilo 1919: 
Ri 50 % netto (1906) con godimento in corso 84.97% 
5 % netto con godimento in corso 90,30. 
2.50 % netto (1906) con godimento in corso 85,41 
5% netto con godimento netto 90.62. 
BORSA DI ROMA - 24 aprile 


Rend. It, 3 % % cont. 84,90 fine 84,90 a 85,05 a 
84,97 44 — Consolidato 5% cont, 90,25 fine_90,25 a 
90,05 a 90,25 a 90,15 — Commerciale 1164 a 1158 — 
Credito Italiano 730 a 734 — Banca It. di Sconto 620 
a 615 - Banco Roma 111 a 112 - Nav. Gen. Italiana 
828.a 830 a 829-S..N,I, A. 111 a 1102110 4- 
Tramw Omnibus 188 — Ansaldo 242 a 241 % a 242 
Iva 226 a 227 — Carburo 908 a 910 — Elettrochimica 
138 — Immobiliari 372 a 373 — Imprese: Fondiarie 
90 2.90 % — Fiat 456 a 455 - Marconi 154 — Coto» 
nerie 111, 

Resistenti, malgrado i numerosi realizzi, 
ee ne = 

BORSE ITALIANE — 24 Aprile 1919 


VALORI . |Genova | Mlano ‘Torno | Firenze. 
Rendita 3% % |84 9245 | 8520| 8490| 85— 
Consol,5% 90 25) ——| 90.60| 9030! 
A, B. Italia 1469 — [1470 — [1476 — {1470 — | 

sCommere. {1165 — |1156 — |1161 — |1170 — 
1Cred, Ita}, 736 — | 732 — | 742 — | 738—- 

B. Roma 112 — | 112.50 | 113 — | 112 
+ Itald, $ 616 50 | 618 — | 618 —|620 — 
Ferriere Ital. IRE e uo i [oh iziee 
Mediterraneo |:265— |.262 —| —_—|265- 
Meridionali 518 — | 614 — | — — [522 
Acc. Terni —— [800 —| ——| —_ 
Venete —=[22-| |] -L 
Rubattino 832 50 | 833. | — —|S%4 _ 
Raffinerie 440 — | 440 — | — — | —_ 
Arno. Ansaldo | 242 — | 243 — 50950, pet 
Sid, Savona 22925] ——| —_|,_-_L 
Soc. Metall. 141 — |ldt —| —_L_|__ 
Eridania 491 — | 499 — | —— 

Industrie 494 — | 493 — —a| LL 
Min, Elba 352 — | 340] ——|330_ 
Edison Si epiar]| Laiener o 
Marconi 154 50| 164 — aL esi 

Camp ° 
New-York | sl Er LS eabooti 
Francia diri forare id 
Londra —|o-fropbaa 
Svizzaza i fe en] 


Gen 24. (Ore 15.25). 

rag A a Banca d’Italia 1469 - Vani 
Commerciale 1166 — Credito Italiano 736 - Banca 
di Sconto 616 - Banco Roma 118 — Meridionali 518 
— Mediterranea 265 —Rubattino 832 — Lloyd Sabaudo 
418 - Eridania 490.50 - Raffineria 440 — Ind. Indi. 
gena 493 - Ansaldo 242 - Tlva 229.50 — Elba 352 — 
‘Metalli 141 — Fiat 459 - Marconi 154 — Aedes 1320 
— Pugliese 448 — Snia 112.50, 


_——-r_r_rr 
LISTINO DI NEW OR 


23 
4 62:25 
» demand bills è 46475 46525 
» Cable transfers  » 465 85 46650 
» Parigi 60 giorni » 601 {2 603 M2 
Argento » 101 158.101 18 
Atchison Topeka » 92 18 92 I 
Canadian Pacific » 16002. 159-- 
IMinois Central » 9878 90 172 
Laisville e Nashville y 116-- 115-- 
Pensylvania » 4-- di 
Southern Pacific » 106 358 105 718 
Unione Pacific +» 129 Hé 129 34 
Anaconda » 61 12 62-- 
U. E. S. Steel Common » 10018 101-- 
x BORSA DI LONDRA 
22 28 
Nuovo prestito francese 5% 82 -- 813 
Prestito francese 4 %, 06--. —-- 
Prestito francese 4% non lib, 64 1I4 64 118 
Nuovi Consolidati 55 34 55 34 
Egiziano unificato —_-- N -- 
‘Rendita giapponese 4 % 78-- —_ 
Venezuela i 65 4 
Marconi 43% 4 13116 
Argento in verghe 48 718 48 778 
Rame contanti 76 172 75 34 


Chèque su Italia 34,57 a 34,62 

Cambio su Parigi 28,02, 

(8) Amsterdam. — Cambio su Berlino gwslders 
18,25 a 18,25. 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Processo Cavallini 


Aperta l'udienza il segretario dà lettura della 
de posizione dell’avv, Giovanni Poli, assunta a To- 
rino dal Presidente colonnello Gandino, L'avn. Poli 
parla. benevolmente dell’attività finanziaria del 
Cavallini e dei sentimenti patriottici di lui o del Re 
Riccardi, Segue il gen, Maggiotto, il quale dichiara 
di conoscere il Re Riccardi e la sua devozionealle 
istituzioni, Poi è chiamato il teste Teresio Trinchieri 
il qualo mette in rilievo il patriottismo di Re Ric- 
cardi, che si onorava dell'amicizia di alti personaggi 
francesi, Altrettanto afferma il teste Lugi Zerboni, 
Segue il pittore Giuseppe Signorini. Egli rileva spe- 
cialmente che il Sottolana viveva alle spalle di Ca- 
vallini, , 

L’avv. Filippo Carini conosceva e frequentava il 
Cavallini e la Ricci. Non fu al pranzo cni partecipò 
il Caillaux; ma dalla propria signora seppe che nessun 
discorso disfattista v'era stato pronunziato. 

‘Ripete quanto la sua signota già depose relativa» 
mente alla visita ricevuta di due agenti francesi ; egli 
denuziò il fatto all'avvocato generale Tommasi, 
che promise di fare un'inchiesta, Non sa come questa 
inchiesta sia finita. 

La signora Isabella Cicognani-Signorinî parla delle 
buone condizioni finanziarie della coppia Cavallini 
Ricci, Non ha mai inteso nella loro casa discorsi anti- 
patriottici. 

Il comm. Libero Renato Villa, dir, gen dei mono- 
poli, e Giuseppe Crespi depongono a favore l'uno 
della marchesa Ricci e l’altro di Cavallini. 

In ultimo Guido Belloni, delegato di P.S,, dà chia- 
rimenti intorno al Bollettino Internazionale, 

L'udienza è tolta alle ore 13, 


| Per il Pubblico 


CALENDARIO 
VENERDÌ’ 25 Aprile — $, Marco 
Leva il sole alle 5:19 — Tramonta alle 6.57 
Leva ta luna alle 138 m. — Tramonta alle 0.27 8, 
L’Avo Maria suona alle 7 lt 


BOLLETTINO METEO ROLOG 100. 
R. Uftielo Centrale di Meteorologia 
Osservazioni del 24 aprile — Ore 8 

In italia 


T 
CITTA’ |FemP.| CIELO | MARE | nelle si ore 
Bei mass, , mine 


10.0 jserono 


Genova calmo 14.0] 7.0 
Torino 4.0 [112 cop. tend 12.0) 1.0 
Milano 6.0 [1j2 cop. — 12.0] 10 
Venezia 7.0 [sereno leg. mosso] 11.0] 4.0 
Bologna 6.0 [sereno "= 8.0] 4.0 
Ravenna | — - _ | 

Ancona 7.0 {(3]4cop, Jagitato | 11.0 40 
Firenze 9.0 |serconò - 10.0) 50 
Roma 90 |copirio _ 15.0) 70 
Bari 9.0 |pioveso jcalmo 110) 8.0 
Napoli 8.0 [3jicop  |agitato 12.0] 40 
Caggiano | — _ _ —| 

Tirolo ps: = L= | 

Palermo 9.0 [3j4 cop grosso 17.0] 7.0 
Messina 90 [piovoso |calmo 190) 80 
Cagliari | 16.0 |sereno l. mosso | 23.01 90 

R Osservitori- al Collegio Romano 
A ROMA 


24 aprile - Mezzodì (meridiano Etna). 

Pressione a zero e al mare 755,1 - Provenienza 
del ventu N - Velocità a 1lhe 12h in chil. moderato 
— Tempetura 12.6 — Umidità assoluta n mm. 
di mercurio 326 - Umidità relativa in centesimi 
30 - Pioggia in mm, da mezzodi a mezzodì 3,3! 
Stato del cielo (10 coperto) 1 coperto. 

Massimo di temperatura nel giorn. 130:— Mi. 
nimo: 69 


Ravegnana ance 
- Glinica Medico-Ghirugica | 


| Bivio di Grottaferrata-Valle Violata-Marino (cir- 


RIGENERATORE LOMBARDI | 


(ALICERO-GLOROFOSFOLATTATO DI 1ANGANESE; CALGE E FERRO\ 


E ia TA sedili Leo cia d 
VA nes sosia cop prin Prc ni dai nomi strani 1° di effetto meravigliose 
(Prof. Spinelli)} degno degno di occupare il 1 osto di onorefra tuttii ricostituenti — (Prot, Biondi) —èsempre | 
utile aiba mbinijai giovani; ai vecobi in tutte le stagioni; perchè non contiene velenit Guarisce l'anemia: 
debolezza} varici viziato rica mbio) rachitiemo} lente convalescenza: innppetenza; n tonia goneralos de. 
lezza di vista. 
°° Gosta La 3.50 per ora 4,50 ovunque Si spediscone 4fltin Italia per Li 14-estero 1, 15:-—anti. | 
sipate, — Opuscolo gr: ‘ AL 
D Rigenerato: ntardi, unito alle Pillole litinate « iglerjoosti! a cua scientifica del dia 
O ioriila pes ole secoli. Soomparisoe la zucchero; si riprendono le forza e rica bete; IG 
riando cibo misto, Cura completa di un mese L, 14; ostero La I5anticipate — man |M: 
Il RigeneratoreContardì, unito ai Iranuti {| stricnina prerese ®sH la rin mera 
della neurastenia; debolezza zenerale e virile) paralisi, La cura completa di due mesi costa Lx 21 oto 
te, Per l'effetto immediato nella debolezza virile viòèl'Acanthea virilis, innocua. Costa Di mo 0° 
nticipate alla Tabbrica LOMBARDI eCONTARDI — NAPOLI Vis roma345: 


Privativa Irdustriale da vendere 


La proprietaria della privativa industriale italiana Numero 160840 per iltrovato dal titolo € 
nements è la distillation destructive des'substances charborineuses + è disposta ad intavolgge tr 
la vendita della ditta privativa od anche per l’eventuale concessione di licenze di fabbricazione. Rivolgersi) 
ai signori E. Schreeder e C.,, 2, Trump Street, London, E, C. 2. i 


MEREDESCICIE STAMI IIICIICITIENICICIC III ICICIIEIE 3; 
* BANCA ITALIANA DI SCONTO # 


SOCIETA” ANONIMA - CAPIT. L. 180.000.000 - VERSATI 154.643.250 - RISERVA L; 20.000.000 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CGENTRALE: ROMA << 


FILIALI +6 

Abbiategrasso — Acqui - Adria — Alessandria — Ancona - Aquila - Asti — Biella - Bologna- Busto 
Arsizio - Cantù - Carate - Brianza - Caserta - Catania - Chiavari - Chieti - Coggiola - Como Cremona 
= Cuneò - Empoli - Erba Incino - Ferrara — Firenze — Foggia — Formia - Gallarate — Genova - — Legna. 
no - Lendinara - Livorno — Mantova — Massa Superiore - Meda - Molegnano - Messina - Milano - Mon- 

za - Mortara - Napolî - Nocera Inferiore - Novi Ligure - Palermo - Parma — WMincenza - Pietrasanta 
= GEN Poe - Pari Dino Boggio lui» Bio - Rewen Boipò <li> 
Sampierdarena - Sanremo - Saronno — — Savona - Schio - Seregno — Siracusa - Spezia - Torino - Vare- 
se — Venezia — Vercelli - Verona - Vicenza - V gevano. — Parigi 4 


SEDE DI ROMA - VIA DEL PARLAMENTO, 2 - 00RSO UMBERTO 1, 830 , 
di 8UOCURSALE - Plazza di Spagna, 20 -- AGENZIA A.- Via Nazionale 215 ; 
TELEFONI: Sede: 6-39 - 11-064 - 92-43 -- Succursale 18-49 +. Agenzia; 53-69 


OPERAZIONI DELLA BANCA | $ 


Sconto ed incasso di cambiali, assegni, note di pegno (warrants), titoli estratti; ceddie,’ cc0, È: 
sovvenzioni su titoli, mercì e warranta 4 
Riporti su titoli PI 
Aperture dì Credito libere e documentate per l’Italia e per l"Estero, & 
i di Corrispondenza in lire italiane ed in valute estere. ; 
in'conto corrente e Depositi su Libretti di Risparmio e di Piecolo Risparmio. *9i 
Depositi Vincolati e Buoni Fruttiferi a scadenza determinate (di un mese ed oltre). + 
Servizio GratuitdQdi Cassa ai Correntisti (pagamento di i mposte, risoossioni), sea. 
Assegni Bancari sulle principali piazze d’Italia. Tali assegni vengono rilasciati immediatamente sen- 
ma ian spe per bll, origin, n, e pago all eetaione dll Fal del 
spondenti della Banca. 
alici su tutte le piazze del Regno e dell'Estora. Ù É 
Lettere dì Cr. sull’Interno e sull’Estero, dii dii 
Assegni (chéques) od Accreditamenti sull’Estoro. 
Compra - Vendita di divise estere (consegna immediata ed a termine), ‘di migniit a ‘ai rdion 
di valute metalliche. 
Gompra - Vendita di titoli e valori. 
ordini di Borsa sull’Italia e sull’Hstero, 


è pernnmanenienianonmna ai 
s°I 


Società Generale di Credito 1 


ANONIMA 
con Sede in Roma - Succursale în Terni 


Capitale Statutario L. 5.000.000 interamente versato 4 j 
ROMA - Via Crociferi, 44 - ROMA i 


2 ei Soon a aio n le piazze 
italiane e dell’ estero. 


Marino-Valle Violata-Bivio di Grottalerrata: $,25- 
11,25 -14,25-17,28- 20,25--21,55 (festivo. {© 
Velletri-Genzano- Ariccla-Albano; 7.dl - 9.10 = VOM 
10.40 - 12.10 - 13.40 — 15.10 — 16.40 - 18.10 © 
19.40 — 21.10. p° 
Marino (via Albano): 9.50 - 12.59 - 15-59 - 18.50, | 


Tramvia Roma-Civitacastellana—Viterbo 


Partenze: Oro 6,5 — 9 - 12,30 festivo — 17. 
Arrivi: Ore 9,40 — 16,55 — 19,40, 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Orario delle Ferrovie | 


D, diretto - DD. direttissimo — A.: accelerato — 

M.; misto 0, 

PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI: 

Napoli: 7 4 - 9.10DD- 12,45D - 16,30D - 17,15 
A - 19,30 DD - 22,30 A, 

Pisa-Torino: 6,30 A - 8.5 M (fino Civitavecchia) 
13.50 — 18 4 (Civitavecchia) — 20.40 DD, — 21.80 
DD. 

Firenze-MNano : 7.20 D - 14.15 A - 20,50 DD, 

Firenze- Trieste: 19,45. DD, 


Ù 


Ancona: 5,46 - 12,55 - 17,10 M - 21.50 D, Roma part, 640. 9,3 12.30 18— 
Castellammare Adriatico: 7.15 A - 18,20 D - 19,5 | Bagni arr. 729 10.17 12.30 1851 
M (Tivoli), Tivoli arr. 8.3 10.51 148. 1825 % 

Frascati: 6,35 - 9 - 12,10 — 17,20 — 19,40, Tivoli par. 625 8560 12— 1714 È 
Aibano: 6,25 - 13.20 - 19,10, Bagni arr. 6.58 9.15 12,33 1741 18297 
Terracina: 7.5 — 17.50, Roma arr, 8— 10,— 13.38 18,37 10,23 © 
Anzio-Nettuno : 7.5 — 18,50, Ù 
Viterbo: 6.10 — 18, FERROVIE VICINALI Di 


Fiumicino: 6.17 da Trastevere - 6.30 da Trasteve. t 


ROMA-FIUGGI-FROSINONE. 
re - 18 da Termini. 


Partenze da Roma: 6,30 (b) - 9,25 (2)- 13 (0) =, R: 


ARRIVI DALLE LINEE DI 
Napoli: 8 4 - 9,5 4- 11,25 DD-15 DD-19 D- TRUE de DE passant ix ww 
23 4. 11,18 (b) — 17,10 (a) - 20,10 (b) 


Torino-Pisa: 8,45 4 (Civitavecchia) — 10 D- 11,5 
D - 14,10 4 - 18,50 A — 23.20 4. 

Milano-Firenze: 6.35 4 - 9,35 D-10,55D--21 140 D, 

Trieste-Firenze: 12 DD 

Ancona: 8.55 D - 15,45 D- 23,35 4, 

Castellammare Adriatico: 8,5 O (Tivoli) - 11.40 D 


(è) per e da Fiuggi. 
(b) per e da Frosinone, 


TR ISO e I 
— 20,254. AVVISI ECONOMICI 


Frascati : 8.15 - 10.50 - 14,50 - 19,5 — 21,35, ria 
Albano: 8,25-— 15,5 - 21.20, E. Ca teo d 


Terracina: 9,30 — 20.30, Cent. 20 la parola — Minimo L: 8, |. 
Nettuno-Anzio: 8.35 — 20,20, 1° lassi ELEMENTARE, ha disponibile ore 
Viterbo: 9,40 — 21,37, pomeriggio per dare pri Rivolgersi | 
Fiumicino: 10 (a Termini) - 21.5 (a Trastevere), coon Evelina Carboni, via 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Frascati: 6,30 — 8 - 9,30 - 11 = 12,30 - 14 — 15,30 

— 17 — 18,30 - 20 feriale - 20,30 festivo (oltre 
le corse circolari per Marino che al Biviodi Grot- 
taferrata sono în coincidenza con le corse per Fra- 

scati). 


San Sebastianello 


puxoroen — Studio. esecuzione conser.‘ 
nazionali ‘od esteri. 


Pianipiane a primarie fabbriche, garantitit eps 3 
to Due Macelli 102 pp. 


II Categoria 
Cent. 15 la parola - Minimo L, 1,50 
NOBILE SIGNORINA FRANCESE appartenenti 
famiglia patrizia causa guerra darebbe lezioni 
Sua casa persone ineccepibili condizione elevats 
Scrivere Giovanni di Muzio — Posta. 
lie ernli 
Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMANI), | 
Carta delle Cartiere Meridionali 


colari): 17,10 - 10,10 — 18,10 — 16,10 — 19,10, 
Albano-Caste? Gandolfo-Marino (circolari): 8,35 — 
11,35 - 14,35 — 17,35, 
Albano-Ariccia-Genzano-Velletri: 6,20 - 7,55 - 
9,25 - 10,55 — 12,25 — 13,55 - 15,25 — 16,65 - 18,25 
- 19,55 feriale - 20,35 festivo (oltre le corse circo- 
‘ari per Marino che in Albano sono in coincidenza 
con le corse per Velletri). 
ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 
Frascati: 7,35 — 9,5 — 10,35 -126 — 13,35 - 16- LUIGI PLATTI Gerente responsabile ì 
16,85-18,5- 19,35-21,5, x % 


